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tue esigenze. La carta prepagata under 18 permette di gestire le tue risorse 
in libertà. Disponibile anche come conto corrente o deposito a risparmio. 
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di Giovanni Bort
Presidente Confcommercio Trentino

UNA “QUESTIONE URBANISTICA“ 

DISEGNARE ORA  
IL TRENTINO DEL FUTURO 

C’è un filo conduttore che collega molte delle iniziative delle nostre 
Associazioni che trovate in parte raccontate in questo numero del 
nostro giornale, ma delle quali potete ricevere aggiornamenti e no-
tizie anche sugli altri nostri canali di informazione. Mi riferisco al 
tema dell’urbanistica ma, più in generale, al territorio e ad un pro-
getto di sviluppo integrato e lungimirante. 
Tutte le nostre imprese hanno bisogno di un contesto entro le quali 
svolgono la propria attività: infrastrutture, aree, accessibilità, flussi, 
servizi, zone di espansione, spazi di condivisione ai quali si aggiun-
gono, in modo sempre più impellente, i temi legati all’ambiente turi-
stico, alla montagna ed ai laghi, tesi tra un equilibrio tra sostenibili-
tà e motore di un’economia sempre più vasta e complessa. L’ambien-
te trentino significa lavoro per migliaia di imprese e di lavoratori. 
Molti colleghi stanno mettendo sul tavolo della discussione attorno 
allo sviluppo del Trentino la “questione urbanistica”, sia in chiave 
prettamente tecnica, cioè legata alla revisione di un piano urbani-
stico che, come lo definisce lo stesso presidente dell’Ordine provin-
ciale degli Architetti, appare ormai datato, sia in una chiave di più 
ampio respiro, legata cioè a ciò che immaginaniamo sarà il Trentino 
tra dieci, venti o cinquant’anni. Si tratta di un tema essenziale che 
oltrepassa la dimensione esclusivamente politica - seppur nodale - e 
riguarda tanto la comunità quanto il sistema economico. 
Credo che in quanto associazione di categoria rappresentativa di un 
settore importante per l’intera economia provinciale, Confcommer-
cio Trentino abbia il diritto ed il dovere di sollecitare un dibattito su 
questi temi, anche con un orizzonte temporale così lungo e lontano. 
Del resto, chi fa impresa sa bene quanto sia importante sapersi rela-
zionare sia con scadenze molto ravvicinate, la chiusura della cassa 
a fine giornata, che con scadenze molto lontane, come quelle di un 
investimento o di un piano di sviluppo aziendale. 
Anzi, proprio perché si tratta di un percorso lungo è necessario in-
camminarsi in tempo, pur con la consapevolezza che, in itinere, è 
sempre possibile aggiustare la rotta. Ma se posticipiamo ancora un 
ragionamento strutturato ed una visione di sistema sul nostro futu-
ro, il rischio è dover subire un’evoluzione decisa da altri. 

HOMELAND SECURNET
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Il Palazzo dei Congressi di Riva 
compie cinquant’anni e con esso 
la sua lunga storia. Dal 30 mag-
gio al 3 giugno del 1963 il primo 
congresso che ha tenuto a batte-
simo l’attività congressuale riva-
na. Si tratta del XVI Congresso 
Nazionale di Nipiologia, con an-
nessa mostra d’arte, come recita 
il programma. 
I primi passi in campo congres-
suale sono in pratica stati avviati 
dalla scienza che studia la prima 
età, ovvero quella del lattante. 
Un buon viatico per chi com-
pie quest’anno i suoi primi cin-
quant’anni.
Un traguardo di tutto rispetto, 
che fa riflettere sull’importan-
za che ha avuto questa attività 
per lo sviluppo turistico del ter-
ritorio gardesano. Innumerevo-
li congressi, eventi, convegni, 
spettacoli si sono succeduti an-
no dopo anno, portando nume-
rosissimi turisti negli alberghi, 
allungando oltre la classica sta-
gione estiva l’attività del ricetti-
vo come della ristorazione e del 
commerciale, facendo immagine 
a Riva e all’Alto Garda a livello 
internazionale.
Potremmo elencare dunque una 
lunga serie di cose positive che 
hanno contribuito alla crescita 
economica della località, ma vo-
gliamo ricordarne una su tutte: il 
cambio di passo che ha effettua-
to il turismo locale dopo la co-
struzione del Palazzo dei Con-
gressi.

Una stagione di qualche mese, 
un ospite vacanziero e quindi le-
gato a determinati periodi, una 
clientela per lo più tedesca, una 
proposta d’ospitalità nella me-
dia, erano gli elementi che ca-
ratterizzavano l’Alto Garda ne-
gli anni Sessanta.
Negli anni Settanta e successivi 
molte cose sono invece cambia-
te grazie all’attività congressuale 
e fieristica.
L’arrivo del cliente “business” ha 
introdotto a modelli di ospitali-
tà diversi, allargato la mentali-
tà imprenditoriale, spinto a mol-
ti investimenti sugli hotel, adot-
tato modelli turistici diversi dal 
passato. Insomma, l’attività con-
gressuale ha avviato un cambia-
mento notevole che ha portato al 

prolungamento della stagione, 
al rinnovo immobiliare di molti 
alberghi e all’apertura di nuovi 
esercizi ad una dimensione an-
cor più internazionale dell’Alto 
Garda.
Chi aveva pensato che con un’at-
tività congressuale prima, fieri-
stica poi, avrebbe potuto far cre-
scere l’economia turistica ci ave-
va dunque visto giusto. Oggi lo 
possiamo riconoscere, sottoline-
are e portare all’attenzione di chi 
è venuto dopo di loro.
Si, perché, se da una parte quello 
che emerge è la mole di attività 
svolta e i benefici ottenuti da cin-
quant’anni di attività, dall’altra 
bisogna riconoscere che è tutto 
frutto di qualche buona intui-
zione di alcuni, tanta caparbietà, 

TURISMO E TERRITORIO

Fierecongressi un’attività 
lunga cinquant’anni
Nel maggio del 1973 il primo congresso a Riva del Garda
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con un’attività 
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una convinzione diffusa sull’op-
portunità del progetto, un lavo-
ro di squadra fra i molti respon-
sabili, che hanno reso possibile 
l’inizio di questa storia che parte 
in verità sin dagli anni Sessanta.

L’ Azienda di Cura e Soggiorno 
di Riva guarda avanti
È nel 1961 che il consiglio di am-
ministrazione dell’Azienda di 
Cura e Soggiorno di Riva, pre-
sieduto da Tarcisio Boschin, 
è sollecitato dagli operatori a 
individuare qualche iniziativa 
che permetta di avere una 
stagione turistica più lunga dei 
classici 80/100 giorni dell’epoca 
e di località dove le strutture, 
quasi tutt,e non facevano più di 
sei mesi di apertura.
Fra le varie idee prese consisten-
za quella di costruire un “Salo-
ne Congressi” per organizzare 
eventi fuori dai periodi di stagio-
ne e portare una nuova e diver-
sa clientela in città. Qualcosa di 
simile a quanto già si faceva in 
alcuni altri centri del Paese, an-
cor pochi per la verità, il centro 
congressi di Firenze, ad esempio, 
prende vita nello stesso periodo.
All’epoca nell’Alto Garda c’era-
no circa ottomila letti alberghie-
ri, la metà di una certa qualità 
e un discreto sviluppo di attivi-
tà commerciali e di ristorazione.
L’idea quindi di attirare turisti 
sul territorio attraverso conve-
gni, cominciò a crescere, soprat-
tutto per la convinzione che l’at-
tività si sarebbe potuta fare al di 
fuori dei mesi canonici di stagio-
ne.
L’Azienda di Cura e Soggiorno 
presentò quindi all’Amministra-
zione comunale un progetto di 
massima, firmato dall’ingegner 
Renato Marchi di Trento, di un 
Salone Congressi e cominciò ad 

allargare il confronto sull’idea.
L’area individuata da destinare 
all’iniziativa, sin dal principio, 
fu quella del Parco Lido, un po’ 
più a nord di dove in realtà sor-
ge oggi, dove l’area era all’epoca 
coltivata. Le Amministrazioni 
comunali che si sono succedute, 
sindaci Viola, Molinari, Santi, 
in quegli anni riuscirono a fa-
re fronte comune con l’Azienda 
di Cura e Soggiorno, presidenti 
Boschin, Marchi, Toller definen-
do il progetto, il finanziamento, 
approvando gli atti in consiglio 
comunale e in Azienda di Cura e 
Soggiorno e superando non po-
chi ostacoli sia tecnici che politi-
ci.  Per quasi dieci anni infatti fu 
tutto una trattativa con la Pro-
vincia di Trento e con la Regione, 
non certo allineate sull’idea, che 
nel frattempo altre località pro-
vinciali proponevano sul proprio 
territorio. 
Un tempo così lungo di appro-
vazione portò anche, nel giro 
di qualche anno, ad ampliare la 
stessa idea dell’opera. Da Salone 
Congressi” divenne “Centro cul-
tura e Palazzo dei Congressi”. Gli 
ampi spazi previsti dell’immobi-
le, senza paragoni a Riva, fecero 
capire l’importanza della strut-
tura anche per la crescita cultu-
rale della comunità. 
Con spazi adeguati si possono 
fare proposte di qualità e una sa-
la che ospita congressi può ospi-
tare anche un pubblico per uno 
spettacolo.

Così per molti anni gli spazi del 
Palazzo dei Congressi servirono, 
oggi meno di un tempo, anche 
per attività di questo tipo, anche 
di grande rilevanza, anche inter-
nazionali, alcuni televisivi, basti 
citare la Vela d’Oro fra i grandi 
spettacoli ospitati nella strut-
tura. Solo nell’autunno del 1970 
la ditta Del Favero di Trento si 
aggiudica i lavori e inizia i lavo-
ri di costruzione dell’immobile, 
per consegnarlo nella primave-
ra del 1973 alla città. Nel maggio 
di quell’anno l’inizio dell’attività 
che ha visto, dopo l’Azienda di 
Cura e Soggiorno, la gestione dal 
1989 di Palacongressi spa, socie-
tà in cui entrò Confcommercio 
in qualità di socio. 
L’Associazione commercianti ri-
vani fin dall’inizio fu schierata 
fra coloro che spingevano la rea-
lizzazione dell’opera attenta, co-
me negli anni successivi, ad in-
dividuare iniziative idonee a svi-
luppare l’economia locale.
Nel 2005 Palacongressi cam-
biò nome in Riva Fierecongres-
si spa e in quest’ultima la nostra 
associazione è presente trami-
te Garda Trentino Sviluppo spa, 
che quest’anno compie 25 anni 
di attività. Società che oggi de-
tiene il 43% del capitale di Riva 
Fierecongressi spa ed è compo-
sta dalle varie associazioni di ca-
tegoria, da Cassa Rurale di Arco 
e da Eri spa.
Una lunga storia, insomma, che 
la nostra Associazione ha con-
tribuito più di altri a costruire e 
che può essere portata ad esem-
pio di buona collaborazione fra 
pubblico e privato. Una storia di 
cui si scriveranno altri impor-
tanti capitoli.
Enzo Bassetti

Da “Salone 
Congressi” 
divenne “Cen-
tro cultura e 
Palazzo dei 
Congressi”. 
Gli ampi 
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ragoni a Riva, 
fecero capire 
l’importanza 
della struttu-
ra anche per 
la crescita cul-
turale della 
comunità. 
Con spazi 
adeguati si 
possono fare 
proposte di 
qualità e una 
sala che ospi-
ta congressi 
può ospitare 
anche un pub-
blico per uno 
spettacolo.
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Si è tenuta il 19 giugno  a Trento 
l’assemblea nazionale dell’Asso-
ciazione Librai Italiani. Il presi-
dente Paolo Ambrosini ha rin-
graziato Salvatore Rizzo, pre-
sidente dell’Associazione librai 
trentini, che ha ospitato l’even-
to nazionale. Al centro dei lavo-
ri, il punto sulla situazione delle 
librerie in Italia.
L’Associazione librai italiani, 
aderente a Confcommercio - 
Imprese per l’Italia, si è riuni-
ta a Trento per la propria As-
semblea: al mattino una ses-
sione pubblica, nel pomeriggio 
una parte riservata agli asso-
ciati. Dopo i saluti del presiden-
te vicario di Confcommercio 
Trentino Massimo Piffer e del 
direttore Massimo Travaglia, 
l’assemblea è entrata subito nel 
vivo, con la relazione del presi-
dente Paolo Ambrosini.
«Torno sempre con emozione in 
questa città nella quale hanno 
operato due libraie che hanno 
lasciato in me e nel nostro grup-
po dirigente un ricordo indele-
bile: Pia e Maria Benigni; averle 
conosciute, aver con loro lavo-
rato negli anni in Ali, mi ha fat-
to crescere nella consapevolez-
za che ciò che fa la differenza è 
lo spirito di servizio con il quale 
si affrontano gli impegni asso-
ciativi. Il loro esempio è rima-
sto ricordo vivo anche in questa 
città, in Confcommercio Trento 
e nei colleghi librai ed editori e 
oggi a conclusione della nostra 

giornata avremo modo, grazie 
proprio a quanti sono rimasti 
legati alla loro memoria , di vi-
sitare in anteprima gli spazi di 
quella che fu la loro libreria e 
che oggi diventano luogo di in-
contro e di confronto con i libri 
di questo territorio, perpetuan-
do l’idea di libreria che hanno 
con noi tutti sempre condiviso: 
ovvero luogo di relazione con i 
libri e attraverso i libri. Trento 
grazie alle sorelle Benigni ci ha 
dato questo, ma è grazie a Sal-
vatore Rizzo e al suo impegno 
sostenuto da Confcommercio 
Trento se oggi possiamo tro-
varci qui per la nostra assem-
blea annuale momento impor-
tante per fermarci tutti assieme 
a riflettere sull’andamento del 
libro, delle librerie e della let-

tura».
«I dati del nostro osservato-
rio sulle librerie ci dicono che 
le spese fisse, e l’affitto è voce 
importante, così come il costo 
finanziario degli investimenti, 
sono motivo di viva preoccu-
pazione per i librai. Ma altret-
tanto urgente è in quest’ottica il 
consolidamento di quanto è sta-
to fatto negli ultimi anni even-
tualmente apportando i corret-
tivi necessari:  tax credit libre-
rie, che noi da tempo chiediamo 
sia adattato e indirizzato preva-
lentemente verso chi investe in 
personale, fondo biblioteche che 
tanto bene ha fatto alla filiera 
del libro dall’editore al lettore, e 
per il quale chiediamo che vi sia 
un intervento che garantisca gli 
stessi benefici a tutti, stoppan-
do le gare e gli sconti che tanto 
fanno male alle imprese librarie 
sottraendo loro marginalità ne-
cessaria per garantire investi-
menti innovazione e sviluppo». 
«A tutto questo occorre affian-
care una norma di sistema, e 
oramai sembra quasi una litur-
gia la nostra proposta, ovvero la 
detrazione fiscale per l’acquisto 
dei libri, così come di tutti i beni 
culturali: l’avevamo proposta al 
tavolo della legge organica sul 
libro nella precedente legisla-
tura però non è stata accolta; ci 
auguriamo che il nuovo gover-
no voglia ascoltarci e inserirla 
nel testo che dovrebbe andare 
in aula prossimamente!». 

L’EVENTO

Associazione librai italiani 
in assemblea a Trento
Ambrosini: «Chiederemo al governo la detrazione fiscale 
per l’acquisto di libri come tutti i beni culturali»

«Torno 
sempre con 
emozione 
in questa 
città nella 
quale hanno 
operato 
due libraie 
che hanno 
lasciato in 
me e nel 
nostro gruppo 
dirigente 
un ricordo 
indelebile: 
Pia e Maria 
Benigni»

DETTAGLIO
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Lo scorso 22 maggio il consiglio 
direttivo Alta Valsugana dell’As-
sociazione commercianti al det-
taglio del Trentino presieduto 
da Piera Casagrande ha incon-
trato i primi cittadini di Pergine 
Valsugana e Levico Terme, Ro-
berto Oss Emer e Gianni Beret-
ta per fare il punto sulla situazio-
ne del commercio e, più in gene-
rale, dell’economia del territorio. 

Pergine Valsugana
Sul tavolo dell’incontro con il 
sindaco Oss Emer, accompagna-
to dalla sua vice Daniela Casa-
grande, lo sviluppo del territo-
rio con particolare riguardo alla 
promozione di San Cristoforo. Il 
sindaco ha illustrato i contenu-
ti della variante urbanistica che 
dovrebbe restituire al centro cit-
tadino l’ormai dismesso Teatro 
tenda a favore di un parcheggio 
e - eventualmente - una struttu-
ra per gli archivi comunali inter-
rata. In cambio, viene approvato 
un progetto di riqualificazione di 
San Cristoforo che prevede l’in-
sediamento di una struttura di 
vendita di dimensione contenuta 
e un’area residenziale. 
Dai commercianti del diretti-
vo - al quale erano presenti an-
che il vicepresidente vicario di 
Confcommercio Trentino e pre-
sidente provinciale dell’Associa-
zione commercianti al dettaglio 
Massimo Piffer, il direttore di 
Confcommercio Trentino Mas-
simo Travaglia e il segreteario 
dell’Associazione Ermanno Sar-

tori -  è giunta l’approvazione per 
la riqualificazione di una zona 
importante come San Cristoforo, 
promuovendo lo sviluppo a pat-
to che vengano salvaguardate e 
sostenute le realtà commerciali 
locali che rendono viva la comu-
nità e costituiscono un presidio a 
servizio della città e ne amplifi-
cano la vivacità. La sostenibilità 
ambientale è un valore per la co-
munità e per un territorio vocato 
ad un turismo che fa della natura 
uno dei punti di forza; allo stesso 
tempo, è indispensabile promuo-
vere la sostenibilità economica 
del territorio e delle aziende com-
merciali che insistono su di esso.

Levico Terme
Il sindaco Beretta, ricordando la 
preziosa collaborazione dell’As-
sociazione come ente di confron-
to con le attività economiche, ha 
illustrato la situazione del com-

mercio a Levico, sottolineando 
come il commercio al dettaglio 
sia una realtà vivace, in movi-
mento, capace di cogliere i cam-
biamenti che la pandemia e le sue 
conseguenze hanno prodotto an-
che all’interno della comunità le-
vicense. Al netto della particola-
re configurazione urbanistica del 
comune, che vede un centro sto-
rico orientato longitudinalmen-
te, c’è stata una certa rotazione di 
attività ma oggi il bilancio è po-
sitivo. L’amministrazione ha av-
viato questo piano economico di 
sviluppo per avere supporto per 
programmare un’attività di in-
centivazione delle attività econo-
miche, anche in chiave turistica.
I commercianti del direttivo han-
no espresso soddisfazione per 
l’incontro, rendendosi disponibi-
li a nuovi incontri di approfondi-
mento e confronto.

L’INCONTRO DEL DIRETTIVO TERRITORIALE

L’Alta Valsugana incontra i 
sindaci di Pergine e Levico
«Qualificare il territorio salvaguardando e promuovendo le 
attività commerciali locali, presidio di comunità» 

Il consiglio 
direttivo Alta 
Valsugana 
dell’Associa-
zione com-
mercianti 
al dettaglio 
del Trentino 
presieduto da 
Piera Casa-
grande ha 
incontrato i 
primi cittadi-
ni di Pergine 
Valsugana e 
Levico Terme, 
Roberto Oss 
Emer e Gianni 
Beretta
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Il Muse è stato inaugurato il 22 
luglio 2013 e, grazie ai molti pro-
getti realizzati in questi anni, è 
sempre stato un punto di incon-
tro per uomini e donne di tut-
te le età, per locali e turisti. Per 
questo ha deciso di festeggiare 
il suo anniversario includendo 
il numero maggiore possibile di 
persone.
L’iniziativa è durata per tutto il 
mese di luglio 2023 ed è inizia-
ta subito dopo la fine delle Feste 
Vigiliane. L’idea è partita dallo 
stesso Muse che, grazie alla col-
laborazione dell’APT e del Con-
sorzio Trento Iniziative, ha ide-
ato un progetto inclusivo sia nei 
confronti di bar e ristoranti sia 
per quanto riguarda cittadini e 
avventori.
Per questo festeggiamento è sta-
to pensato un programma sin-
golare e distintivo. I bar e i ri-
storanti della città hanno potu-
to aderire al progetto e in questo 
modo sono diventati dei punti di 
riferimento soprattutto per i tu-
risti incuriositi da questa inizia-
tiva.
Ciò che ha caratterizzato e allo 
stesso tempo accomunato tutti è 
stata la scelta di un colore unico 
per la festa: il magenta.
L’idea innovativa è stata quella 
di proporre a baristi e ristorato-
ri delle ricette base in comune. 
Successivamente ognuno avreb-
be potuto modificarne a piace-
re i particolari oppure crearne 
una nuova e personale mante-

nendo però il colore indicato. Ai 
primi è stato chiesto di compor-
re un cocktail partendo da i due 
proposti dai baristi Marco Bot-
to del Bar Pasi e Gregory Paoli 
di Urban Factory Lab. Per quan-
to riguarda i ristoranti invece la 
ricetta è stata ideata dallo Chef 
Walter Miori: Linguine Biologi-
che selezione Felicetti con co-
latura di rapa rossa su crema 
di pane raffermo e dadolata di 
aringa affumicata.
Un altro aspetto fondamentale 
è stato quello della sostenibili-
tà, della promozione dei prodotti 
locali e quindi della territoriali-
tà. Infatti i primi piatti e i drink 
proposti dai vari locali erano 
collegati, oltre che dalla colora-
zione, anche da questi due valo-
ri aggiuntivi: baristi e ristoratori 
si sono impegnati nel rendere al 
massimo, attraverso i loro pro-

dotti finali, lo spirito di comuni-
tà, la creatività e allo stesso tem-
po le loro capacità culinarie.
La città ha assistito ad una stra-
ordinaria unità quindi da molti 
punti di vista. Per quanto riguar-
da l’aspetto cromatico c’è da ag-
giungere che, oltre ai piatti e ai 
cocktail, sono stati consegnati 
ai locali che hanno aderito di-
versi gadget. Tra questi c’erano 
grembiuli, tovagliette, vetrofa-
nie, espositori a prisma e ade-
sivi.
Importante segnalare il gran-
de coinvolgimento di Associa-
zione Ristoratori, Associazione 
Pubblici Esercizi e Associazione 
dei Commercianti al Dettaglio 
del Trentino che hanno lavorato 
congiuntamente ed in sinergia, 
attraverso le segreterie, per ide-
are, condividere e coinvolgere 
gli associati.

L’ANNIVERSARIO 

Il Muse compie 10 anni
Trento unita per l’importante ricorrenza  
del Museo della Scienza

L’idea è 
partita 
dallo stesso 
Muse che, 
grazie alla 
collaborazione 
dell’APT e del 
Consorzio 
Trento 
Iniziative, 
ha ideato 
un progetto 
inclusivo sia 
nei confronti 
di negozi, bar 
e ristoranti 
sia per quanto 
riguarda 
cittadini e 
avventori.

DETTAGLIO
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Con l’esclusiva cornice di Palaz-
zo di Varignana a fare da sfon-
do all’evento, si è tenuta dal 3 al 
5 giugno a Castel San Pietro, in 
provincia di Bologna, l’annua-
le Convention della Federazio-
ne Italiana Dettaglianti dell’Ali-
mentazione (FIDA). Un’edizione 
– questa – che i relatori han-
no voluto fortemente focalizza-
re sulla salvaguardia dell’unici-
tà dei piccoli negozi alimentari 
di paese – quelli, per intender-
ci, specializzati nell’ortofrut-
ta, spaccio di carni, pesce, ecc.. 
Strutture a gestione prevalen-
temente familiare, dove, nella 
maggior parte dei casi, è la terza 
o addirittura la quarta genera-
zione a garantirne continuità di 
servizio. In effetti, questi eser-
cizi spesso si presentano anche 
come il solo punto di socialità 
in un territorio o centro storico: 
là, insomma, dove la grande di-
stribuzione non ha interesse ad 
arrivare. Un servizio essenzia-
le, dunque, che si è riscoperto ed 
apprezzato – nuovamente e so-
prattutto – ad esempio durante i 
mesi in cui vigevano le limitazio-
ni di spostamento imposte dall’e-
mergenza Covid-19.
“Servire la diversità ricercando 
l’unicità” è stato il titolo dell’in-
tervento col quale Roberto Ra-
vazzoni ha inteso esortare l’im-
prenditore a cessare il tentativo 
di emulazione del modello GDO 
– difficilmente replicabile e so-
stenibile su così ridotta scala – 
per concentrarsi, piuttosto, sullo 

sviluppo di un “modello di unici-
tà” sia per ciò che concerne i pro-
dotti che i servizi. “L’importanza 
del brand per i negozi” – Fabio 
Fulvio, Responsabile Marketing, 
Innovazione, Internazionalizza-
zione Confcommercio – ha inve-
ce spostato il centro d’attenzione 
sulla necessità per gli esercizi di 
piccole dimensioni di valorizza-
re il proprio brand: un elemento, 
ovvero, che sia in grado di identi-
ficarne in modo chiaro struttura, 
prodotto e professionalità. In tut-
to ciò, un ruolo primario dev’es-
sere senz’altro delegato alle nuo-
ve tecnologie e, più in generale, a 
sistemi elettronici che il piccolo 
imprenditore dovrà imprescin-
dibilmente pensare di introdur-
re nel proprio armamentario di 
know-how. Ad opera del prof. Fa-
brizio Valente, hanno infine tro-
vato posto anche le considerazio-

ni conclusive del viaggio-studio 
di tre giorni che alcuni dei pre-
sidenti FIDA hanno organizza-
to a Madrid, in Spagna. Un’espe-
rienza che ha permesso ai parte-
cipanti di “toccare con mano” le 
peculiari modalità di commercio 
praticate sul territorio spagnolo.
L’occasione della Convention ha 
però costituito anche fertile hu-
mus per interessanti scambi ide-
ologici, sia a livello di iniziative 
commerciali, sia di collabora-
zione tra i vari attori nazionali, 
a partire dal nostro Trentino per 
giungere sino alla Sicilia. Non v’è 
dubbio che FIDA Trento – che 
conta oltre 200 associati – stia 
facendo la propria parte nella di-
rezione di garantire la sopravvi-
venza delle strutture dei piccoli 
esercenti, impegnandosi, in tal 
senso, soprattutto attraverso dei 
momenti formativi sul territorio.
A coronamento dell’evento non 
sono però mancati nemmeno i 
classici appuntamenti istituzio-
nali quali il Consiglio e l’Assem-
blea nazionale FIDA. Nello svol-
gersi di quest’ultima, il ledrense 
Nicola Ribaga è stato cooptato 
come nuovo consigliere nazio-
nale: «Ringrazio la presidente 
Donatella Prampolini per la fi-
ducia, nonché Confcommercio 
Trentino e la Sezione Alto Garda 
e Ledro, con la promessa di im-
pegnarmi per essere di supporto 
agli associati trentini» sono sta-
te le parole pronunciate a seguito 
della nuova carica.

DETTAGLIO ALIMENTARE

A Bologna l’annuale 
ritrovo FIDA
Nel capoluogo emiliano si sono dati appuntamento i 
dettaglianti dell’alimentare

Un’edizione 
– questa – 
che i relatori 
hanno voluto 
fortemente 
focalizzare 
sulla sal-
vaguardia 
dell’unicità 
dei piccoli ne-
gozi alimen-
tari di paese 
– quelli, per 
intenderci, 
specializzati 
nell’ortofrut-
ta, spaccio di 
carni, pesce, 
ecc.. 
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Il 17 giugno 2023 si è svolta a 
Trento la Notte Bianca, una ri-
correnza in occasione delle Feste 
Vigiliane che ha unito, dal punto 
di vista della solidarietà e dello 
spirito comunitario, i commer-
cianti di alcune vie della città. 
Questi ultimi hanno organizzato 
molte attività con il fine di ren-
dere le strade più eleganti crean-
do così un’atmosfera rilassante e 
inclusiva per i cittadini durante 
questa celebrazione. 
I commercianti di via della Rog-
gia Grande, via Galileo Galilei, 
via degli Orbi e Largo Carducci 
si sono impegnati con successo 
nel loro intento rispetto al fine 
di questa festività: promuovere 
la creatività, l’intrattenimento e 
l’unità. I progetti proposti sono 
stati molti.
In via della Roggia Grande e via 
Galileo Galilei le attività sono 
iniziate alle 10.00 e si sono con-
cluse alle 24.00. I cittadini sono 
stati affascinati dalla più ampia 
gamma di progetti come quello 
di arte contemporanea su car-
ta da parati di Francesco Simeti 
ospitato da Casa Trentini, il Pulk 
Market di Vera Boni che ha evi-
denziato valori come la sosteni-
bilità, il riciclo e il recupero di 
oggetti usati, la performance di 
mirror painting di Silvia Bene-
detti nel negozio Mica Male e il 
progetto “giornata d’artista” in 
Interno 11. La Sartoria Galilei ha 
ospitato il workshop a cura di 
Isotta Graziadei mentre City Bar 

ni in questa festività attraverso 
un concerto di musica Jazz che 
ha reso partecipe in questo mo-
do anche la band Punto Jazz per 
tutta la sera. 
Grazie all’entusiasmo e alla de-
terminazione dei commercianti 
che hanno aderito al progetto, 
per una sera la città di Trento si 
è trasformata ed è stata caratte-
rizzata da energia positiva e sen-
so di unità e condivisione. 
Fondamentale per la realizzazio-
ne del progetto è stato il coordi-
namento del Consorzio Trento 
Iniziative e la collaborazione del 
Comune di Trento e dei partner 
istituzionali Trentino Art Acca-
demy e Confcommercio Trenti-
no.

si è occupato dell’organizzazio-
ne del progetto Mocktail Unci-
no. È stata data importanza an-
che all’aspetto green attraverso 
il progetto “Urban Jungle” rea-
lizzato grazie a Vivai Brugna. Di 
particolare impatto è stato an-
che il progetto “…all’ombra…”, 
una video e sound installation 
di dedelight e Wasabi. 
Via degli Orbi è stata allestita 
per ospitare in modo adeguato la 
mostra di opere dell’artista Ga-
briele Solidoro che ha avuto ini-
zio alle 19.00 e ha avuto luogo in 
un ambiente reso più accogliente 
grazie ad un accompagnamento 
musicale. 
Per quanto riguarda Largo Car-
ducci, i commercianti hanno 
deciso di coinvolgere i cittadi-

FESTE VIGILIANE E COMMERCIO

Una magica notte  
da tutto esaurito
I commercianti della città di Trento hanno lavorato insieme 
per organizzare alcuni eventi della Magica Notte 2023

Grazie all’en-
tusiasmo e 
alla determi-
nazione dei 
commercianti 
che hanno 
aderito al pro-
getto, per una 
sera la città 
di Trento si è 
trasformata 
ed è stata 
caratterizzata 
da energia 
positiva e sen-
so di unità e 
condivisione. 
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È Stefano Andreis il nuovo pre-
sidente di Federpreziosi Italia. 
Eletto all’unanimità, il presi-
dente di Federpreziosi Trentino 
commenta con soddisfazione il 
risultato: «C’è molto orgoglio e 
molta gratitudine, sia personale 
che per il territorio che rappre-
sentiamo. Mi ha fatto molto pia-
cere avere il supporto di territo-
ri come Vicenza, Arezzo, Valen-
za... distretti storici del settore, 
che hanno creduto in me e nel 
progetto che vogliamo portare 
avanti».
«È un ruolo che comporta sicu-
ramente un grande assunzione 
di responsabilità - commenta 
Andreis - anche perché il nostro 
settore sta vivendo un momen-
to di grande cambiamento, oltre 
ad alcuni temi che emergeran-
no con sempre maggiore forza, 
come la questione del Made in 
Italy. L’autenticità della produ-
zione artistica del nostro Paese 
è un valore aggiunto indiscusso, 
riconosciuto a livello internazio-
nale. Ad oggi non siamo in grado 
di identificare con certezza che 
il marchiato Made in Italy arrivi 
effettivamente dal mercato do-
mestico; per questo c’è l’esigenza 
di arrivare ad una certificazione 
della filiera che restituisca valo-
re ad un prodotto orafo-artigia-
nale di qualità». 
«In questo senso abbiamo già av-
viato alcune interlocuzioni: do-
vremmo sicuramente coinvol-
gere il Ministero e le Camere di 

to alla gioielleria; si preferisco-
no altre categorie merceologiche 
come quelle legate, ad esempio, 
alla tecnologia. È un cambia-
mento culturale e sociale note-
vole che dobbiamo comprendere 
e al quale dobbiamo risponde-
re con la nostra professionali-
tà. Ciò che ci contraddistingue 
è soprattutto la fiducia che pos-
siamo garantire ai clienti e la co-
noscenza approfondita degli og-
getti che vendiamo. Oggi i clienti 
sono molto informati e noi dob-
biamo quindi dare quel valore in 
più, anche investendo sui nostri 
collaboratori e sulla loro forma-
zione».
«Siamo chiamati ad essere sem-
pre più anche dei consulenti per 
i nostri clienti, visto anche il ti-
po di prodotto che offriamo. C’è 
una componente legata all’in-
vestimento sulla quale l’acqui-
rente vuole avere il più possibile 
delle certezze e delle garanzie; 
noi dobbiamo poter rispondere 
a queste richieste e adeguarci a 
questi mutamenti del mercato».

Commercio per capire come af-
frontare questo tema».
Sull’andamento del mercato An-
dreis cita il calo delle imprese 
che, in dieci anni, sono passa-
te da 22 mila a 13.500. «C’è un 
cambiamento anche delle abi-
tudini dei clienti, a partire dai 
giovani che faticano ad entrare 
nelle gioiellerie. Ma non abbia-
mo tanto il problema dell’online 
come concorrenza ma piuttosto 
come scelta alternativa rispet-

LA FEDERAZIONE NAZIONALE DI CONFCOMMERCIO 

Federpreziosi, Stefano 
Andreis Presidente
«Una soddisfazione personale ma anche per il nostro 
territorio e per la nostra organizzazione»

Ciò che ci con-
traddistingue 
è soprattutto 
la fiducia che 
possiamo 
garantire ai 
clienti e la 
conoscenza 
approfondita 
degli oggetti 
che vendiamo
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Anche per l’edizione 2023 un ric-
co palinsesto di incontri, eventi, 
dibattiti e conferenze a cui han-
no preso parte opinion leader di 
rilevanza nazionale ed interna-
zionale e personalità di spicco tra 
scienziati e ricercatori, rappre-
sentanti della società civile e del-
le istituzioni, economisti, impren-
ditori, manager e rappresentanti 
delle più importanti realtà acca-
demiche in Italia e nel mondo, 
che hanno tributato Trento come 
centro del dibattito economico e 
sociale a livello internazionale.
Un palinsesto dinamico ed inno-
vativo che, accanto agli appunta-
menti tradizionali del Festival, ha 
proposto una nutrita agenda di 
iniziative rivolte anche ai giovani 
e alle famiglie: il “FuoriFestival” 
con contenuti speciali, culturali, 
didattici ma anche trasversali e 
di intrattenimento.
L’Associazione Panificatori del-
la Provincia di Trento ha parte-
cipato con grande entusiasmo a 
questa importante manifestazio-
ne, realizzata con il sostegno del-
la Provincia autonoma di Trento, 
e ha contribuito con la fornitura 
a Palazzo Roccabruna, Enoteca 
provinciale del Trentino, di pane 
fresco tipico e dolci della tradi-
zione trentina preparati da pani-
ficatori e Maestri Artigiani Pani-
ficatori i quali hanno l’importan-
te compito di dare grande risalto 
all’immagine dei prodotti pana-
ri e dolciari trentini ed al tempo 
stesso hanno la responsabilità di 

diffondere le antiche ricette dei 
nostri prodotti tipici e far cono-
scere al pubblico, valorizzandola, 
la figura professionale del pani-
ficatore e del Maestro Artigiano 
Panificatore.
Palazzo Roccabruna ha ospita-
to nel corso dei quattro giorni di 
manifestazione la cena inaugura-
le della manifestazione, con ospiti 
illustri a partire dai premi Nobel, 
i coffee break, i pranzi e le cene 
dei relatori con prodotti freschi 
del territorio, come il pane a km 0 
prodotto dai Maestri Panificatori 
Trentini ed i dolci da forno della 
tradizione locale, e gli aperitivi 
aperti al pubblico.
L’Associazione Panificatori del-
la provincia di Trento non pote-
va certo mancare a questo im-

portante appuntamento annua-
le, giunto alla sua diciottesima 
edizione, e far conoscere ad un 
pubblico attento le diverse tipo-
logie di pane fresco a filiera corta 
presenti nel Disciplinare di pro-
duzione per il pane fresco e i dol-
ci da forno a Marchio di Quali-
tà Trentino (pantrentino, pane al 
mais, e pane di segale) e ha dun-
que contribuito a promuovere le 
eccellenze della filiera agroali-
mentare trentina in diversi ap-
puntamenti in palinsesto, come 
il «World aperitivo Day», un mo-
mento di condivisione e intratte-
nimento organizzato dall’Asso-
ciazione dei Pubblici Esercizi di 
Confcommercio Trentino a Pa-
lazzo Benvenuti nella suggestiva 
via Belenzani, nel cuore del cen-
tro storico della città di Trento.

PANE E TERRITORIO

I panificatori al Festival 
dell’Economia
Il presidente Emanuele Bonafini: «Una nuova visione, che 
metta al centro le eccellenze locali come risorsa strategica 
per lo sviluppo economico del territorio»

L’Associazione 
Panificatori 
della provin-
cia di Trento 
non poteva 
certo man-
care a questo 
importante 
appuntamen-
to annuale, 
giunto alla 
sua diciottesi-
ma edizione, e 
far conoscere 
ad un pubbli-
co attento le 
diverse tipo-
logie di pane 
fresco a filiera 
corta 
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L’EVENTO NAZIONALE

LA PREVENZIONE SI FA A TAVOLA, 
CON IL PANE FRESCO
Mercoledì 14 giugno in tutta Italia si è 
festeggiata la Festa nazionale del Pane Fresco

Un evento che pone l’accento sulla centralità di un’ali-
mentazione sana e sull’importanza dei prodotti di pani-
ficazione freschi che quotidianamente milioni di italiani 
possono gustare grazie alla capillarità dei forni presenti 
sul territorio.
La Festa nazionale del Pane Fresco è un’iniziativa pro-
mossa dalla Federazione Italiana Panificatori Pasticceri 
e Affini per promuovere il consumo del pane artigianale 
e dalla LILT (Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori) 
per ricordare l’importanza della prevenzione grazie ad 
una sana alimentazione: migliaia di fornai italiani han-
no potuto così onorare la propria festa aderendovi nei 
modi più disparati e fantasiosi.
«Compito dell’Associazione – ha evidenziato il Presiden-
te dell’Associazione panificatori della Provincia di Trento 
Emanuele Bonafini, in un comunicato stampa congiunto 
con LILT Associazione Provinciale di Trento - è quello di 
far comprendere che fare il pane è amore per il lavoro 
che si svolge nonché un’arte antica dove ogni fornaio 
esprime la propria capacità e personalità, dando al pro-
dotto, con mani esperte e tocchi sapienti, quella genu-
inità e fragranza che sono gli elementi essenziali da cui 
dipende il gusto del pane tradizionale».
«La nostra professionalità – ha aggiunto Bonafini - deve 
seguire giorno dopo giorno una sempre maggiore qua-
lità sia del prodotto che del servizio, al fine di far capire 
ai giovani la dignità del nostro lavoro e le soddisfazioni 
che si possono conseguire nel conquistare la fiducia e il 
rispetto del consumatore».
“Siamo felici di questa nuova collaborazione, scaturi-
ta da una convenzione firmata a livello nazionale tra 
i nostri due enti. Molti tipi di tumore possono esse-
re prevenuti e questa è la direzione su cui dobbiamo 
insistere, anche coinvolgendo bambini e bambine fin 
da piccoli: ognuno di noi è il primo responsabile per la 
propria salute e fare scelte quotidiane consapevoli è il 
primo passo per proteggerla” ha affermato il dott. Mario 
Cristofolini, Presidente LILT Associazione Provinciale di 
Trento.

EVENTI

PROFUMO DI PANE TRENTINO  
AD AUTUMNUS 2023
Le eccellenze trentine scendono nuovamente in piazza 
da giovedì 19 a domenica 22 ottobre a Trento

L’Associazione Panificato-
ri sta organizzando, nel-
la splendida cornice di 
“Autumnus città di Trento - i 
frutti della terra”, manifesta-
zione dedicata al gusto e alle 
eccellenze del territorio che 
animerà il centro della città 
dal 19 al 22 ottobre, una nuo-
va edizione dell’evento “Pro-
fumo di pane trentino: l’arte 
del buon pane di montagna” 
volto alla valorizzazione del 
pane e della figura professio-
nale del panificatore trentino.

L’evento, promosso dalla 
CCIAA di Trento e realizzato 
con il sostegno della Provin-
cia autonoma di Trento, si ter-
rà a Trento dal 19 al 22 ottobre sia presso le sale cinquecentesche di 
Palazzo Roccabruna che nella centralissima Piazza Mostra, da poco 
inaugurata come il nuovo ’salotto cittadino’, dove verrà rappresenta-
to il processo produttivo del pane.

Anche in questa edizione, la manifestazione si avvantaggerà del-
la contemporaneità con «Autumnus città di Trento», a cura della 
ProLoco Centro Storico Trento, che si terrà negli stessi giorni e che 
arricchirà il programma con oltre 100 eventi tra convegni, degusta-
zioni, laboratori, mostre, approfondimenti tematici e un’inedita cena 
al castello del Buonconsiglio con chef stellati e bollicine di montagna.

L’Associazione avrebbe piacere che ogni associato possa partecipare 
attivamente all’iniziativa, il cui programma è stato appositamente 
pensato per valorizzare il pane fresco del territorio e la figura pro-
fessionale dei nostri panificatori. Chi è interessato si dovrà mettere in 
contatto, entro e non oltre il mese di luglio, con la Segreteria affinché 
si possa predisporre un dettagliato programma.
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UNA CENA SOTTO LE STELLE

TORNA LA GANZEGA DEI CIUSI 
E GOBJ IN CONTRADA LARGA, 
ALLA SUA 4A EDIZIONE
L’Associazione Panificatori di Trento a sostegno 
della kermesse che apre le Feste Vigiliane 

Una serata da tutto 
esaurito orga-
nizzata nel cuore 
pulsante della città 
di Trento, con 2 
mila commensali 
riuniti in 600 metri 
di tavolate per un 
momento di con-
divisione, unione 
ed allegria: una 
cena tipica trentina, 
preparata da oltre 
150 volontari del-
la Proloco Centro 
Storico Trento, in 
costume storico, 
che ha riportato indietro nel tempo fra sapori e atmosfere medievali tipica-
mente trentine.

Lo scopo della manifestazione denominata «La Ganzega dei Ciusi e Gobj in 
Contrada Larga», giunta alla sua quarta edizione, che si è svolta con una cena 
evento sabato 10 giugno presso la cornice della centralissima piazza Duomo 
e Via Belenzani a Trento, è quello di far rivivere un’antica tradizione storica ai 
cittadini, ai turisti ed alla comunità trentina, animando il centro cittadino con i 
sapori tipici della tradizione del nostro territorio.

L’evento, dedicato ai giovani e a tutti i cittadini, ha rievocato la tradizione della 
gente trentina a cavallo tra Ottocento e Novecento con enogastronomia, 
spettacoli all’aperto e risvolti sociali e benefici organizzati dalla confraternita 
dei Ciusi e dei Gobj.

Duemila commensali a cui è stato servito, in abbinamento ad altri prodotti 
tipici del territorio, il Pantrentino: un pane dal marchio registrato, realizza-
to dai Maestri Artigiani Panificatori con farina di semi integrale ottenuta da 
grano coltivato in Trentino e panificato con il lievito madre che gli conferisce 
aromi e profumi caratteristici dei prodotti a lievitazione naturale; questa 
ricetta è stata creata dai Maestri Artigiani Panificatori Trentini in collabora-
zione con la Scuola di Arte Bianca e Pasticceria di Rovereto ed è presente nel 
Disciplinare di produzione per il pane fresco e i dolci da forno a Marchio di 
Qualità Trentino. 

Al termine della cena, è stato servito un dolce tipico della tradizione trentina, 
la torta de fregoloti, la cui ricetta, presente nel disciplinare di produzione per 
pane fresco e dolci da forno del Marchio di qualità con indicazione di origine 
“Qualità Trentino”, è stata realizzata per l’occasione da un Maestro Artigiano 
Panificatore e promossa sulle tavolate dei commensali con dispense e opu-
scoli informativi da colorare. 

«Abbiamo voluto far conoscere ai consumatori, cittadini e turisti» spiega il 
Presidente dell’Associazione panificatori della provincia di Trento, Emanuele 
Bonafini «l’importanza del pane fresco, quello che i panificatori trentini pro-
ducono quotidianamente nei loro laboratori. Un’attività che avviene di notte 
e che, con questo evento, possiamo far conoscere alla città ed ai consumato-
ri. C’è poi il tema importante della riscoperta delle materie prime, che i nostri 
panificatori stanno cominciando ad utilizzare con sempre maggiore frequen-
za, e la possibilità di far assaggiare un pane fresco, di qualità, senza l’impiego 
di ingredienti che alterino la genuinità e la fragranza del prodotto»

LA 19A EDIZIONE DI PALAZZI APERTI

IL PANE DELLE PALAFITTE  
A LEDRO
Viaggio alla scoperta di antichi cereali 
ledrensi e della loro trasformazione

Lo scorso sabato 10 giugno il Comune di Ledro ha 
ospitato la 19a edizione di Palazzi Aperti, un’ini-
ziativa promossa dai comuni del Trentino che ha 
interessato il Vivaio Forestale del Plò, il Mulino “del 
Blec” a Bezzecca e il Museo delle Palafitte del lago 
di Ledro. L’evento di quest’anno, dedicata al mon-
do dei cereali, ha visto come protagonista la nuova 
ricetta ispirata al Pane delle palafitte di Ledro, un 
reperto archeologico rinvenuto presso il villag-
gio palafitticolo e studiato attraverso un progetto 
interdisciplinare che ha coinvolto MUSE, Università 
di Trento, Camera di Commercio di Trento e Asso-
ciazione Panificatori di Trento.

L’Associazione Panificatori, in collaborazione con 
Daniel Zanoni del panificio pasticceria Zanoni di 
Ponte Arche e con il Museo delle Palafitte del Lago 
di Ledro – il Responsabile Donato Riccadonna 
con Alessandro Fedrigotti e tutto lo staff - hanno 
illustrato al pubblico presente, turisti e famiglie ma 
anche molti curiosi, il progetto di ricerca, indicando 
nuove ed antiche tecniche di produzione, ingre-
dienti e datazione del pane ritrovato presso le pala-
fitte di Ledro in Trentino. Un documento straordina-
rio che interessa più discipline, dall’antropologia alla 
scienza dell’alimentazione, alla storia del costume. 
I bambini e le famiglie presenti all’iniziativa hanno 
potuto degustare due differenti versioni della ricet-
ta del pane delle palafitte, preparate per l’occasio-
ne dal panificio Grisenti di San Cristoforo al Lago e 
Tomasi di Gardolo, in abbinamento a prodotti del 
territorio per una incredibile merenda preistorica!

La ricetta attuale del pane, ispirata al reperto arche-
ologico rinvenuto presso il villaggio palafitticolo 
di Ledro, è stata ultimata e definita, dopo mesi di 
ricerche e prove tecniche effettuate da panifica-
tori e Maestri Artigiani panificatori congiuntamen-
te a docenti ed allievi della Scuola di Arte Bianca 
e Pasticceria di Rovereto. Un evento che serve a 
valorizzare la 
figura pro-
fessionale 
del pani-
ficatore e 
del Maestro 
Artigiano 
Panificatore, 
i prodot-
ti dell’arte 
bianca e 
le antiche 
tradizioni 
connesse 
a questa 
professione.

RISTORATORI / PUBBLICI ESERCIZI

3 / 202316 Unione



FORMAZIONE

Il pane trentino, 
protagonista di una 
tesi di laurea 
A testimonianza della vivacità e 
dell’interesse che il pane tipico del 
nostro territorio suscita in ambito 
accademico, anche oltre i confini 
provinciali, ecco la tesi di laurea 
di Salvatore Porcello, giovane di 
origini siciliane iscritto all’Acca-
demia Internazionale di Cucina 
Alma di Parma, uno dei centri più 
autorevoli per l’alta formazione 
in cucina e nell’ospitalità italiana a 
livello internazionale, che ha come 
oggetto il settore della panificazio-
ne trentina.
 “Segale, Speck e vino: la cultu-
ra trentina attraverso gli occhi 
di Alma” questo il titolo della tesi 
scritta da Salvatore che, grazie 
anche all’esperienza professiona-
le e umana presso uno dei nostri 
panifici, ha potuto approfondire e 
focalizzare l’attenzione sulla storia 
dell’evoluzione della panificazione 
trentina, citando antiche usanze 
e testimonianze legate al tema 
del pane del territorio. L’accurato 
lavoro di ricerca su usi, costumi 
e materie prime del patrimonio 
rurale locale hanno posto le basi 
per un lavoro attento e preciso, 
testimonianza tangibile che in 
Trentino la produzione di pane 
fresco, da sempre alimento  prin-
cipe nella dieta delle popolazioni 
alpine,  si lega indissolubilmente al 
tema dell’agricoltura  di montagna, 
che nel tempo ha influenzato il 
paesaggio e le tipologie di prodot-
to consumate. Le diverse forme 
e tipologie di pane, così come le 
ricette che valorizzavano il pane 
raffermo per preparare gusto-
si piatti dagli ingredienti poveri, 
erano parte  fondamentale nella 
vita quotidiana e rappresentava-
no il sostentamento delle antiche 
popolazioni della nostra regione.
A Salvatore i migliori auguri da 
tutta l’associazione per l’inizio della 
futura carriera professionale!

LUNEDÌ 26 GIUGNO

LE FESTE VIGILIANE E LA 
BENEDIZIONE DEL PANE
L’Associazione Panificatori di Trento 
ed il pane fresco alla tradizionale 
benedizione e distribuzione in 
occasione del Pontificale

In occasione del Pontificale solenne, celebra-
to dall’Arcivescovo di Trento monsignor Lauro 
Tisi, nella ricorrenza della festa del patrono 
della città di Trento, San Vigilio, due Maestri 
Artigiani Panificatori - Paolo Tomasi e Fabio 
Bertoldi - hanno consegnato una cesta di “pane 
di San Vigilio” e di “Dolce di San Vigilio”, sfornati 
per l’occasione dai panificatori trentini.

Questa prestigiosa cerimonia, che riveste gran-
de importanza culturale e religiosa per la col-
lettività, è stata officiata all’esterno della catte-
drale cittadina, dopo la liturgia di commemora-
zione di San Vigilio: il pane, come anticamente 
tramandato, viene benedetto e poi distribuito, 
assieme al vino, ai “pellegrini” in attesa nella 
piazza Duomo.

Un momento che ripercorre la storia, la cultura 
e la tradizione dell’arte bianca in trentino e che 

rappresenta anche un simbolo di accoglienza, 
cordialità e gentilezza nella cultura religiosa 
cristiana e dell’ospitalità della nostra gente di 
montagna.

I prodotti proposti dall’Associazione Panifica-
tori di Trento, provengono dalla rivisitazione 
di alcune antiche ricette che storicamente 
venivano elaborate con materie prime della 
nostra tradizione agricola: ingredienti semplici, 
che amalgamati danno origine ad una gustosa 
rosetta al mais, per il “pane di San Vigilio”, ed a 
un gradevole dolce ai fichi, per il “dolce di San 
Vigilio”.

LA CELEBRAZIONE

UNA FESTA PER I 400 
MAESTRI ARTIGIANI DEL 
TRENTINO
Il 19 giugno la Provincia ha 
organizzato presso il Muse la terza 
edizione dell’evento dedicato alla 
figura del Maestro Artigiano

Grande successo per la terza edizione dell’e-
vento dedicato alla figura del Maestro Artigia-
no, ospitata lo scorso lunedì 19 giugno al Muse 
di Trento. All’iniziativa, fortemente voluta dalla 
Provincia in un percorso di valorizzazione di 
questa figura, si sono dati appuntamento 400 
Maestri artigiani nominati al ter-
mine dei vari percorsi formativi, 
che coprono ben 24 settori del 
mondo lavorativo, per un con-
fronto e un incontro sul passa-
to, il presente e il futuro di una 
figura considerata strategica 
per l’economia e la crescita del 
territorio. 

L’Assessore provinciale all’ar-
tigianato Roberto Failoni ha 
anticipato alla platea che a 
breve verrà promosso un nuo-
vo secondo corso formativo 
per ottenere il titolo di Maestro 
Artigiano Panificatore, organiz-

zato dalla Provincia Autonoma di Trento - Uffi-
cio Attività Commerciali e Artigianali – per il 
tramite di Accademia d’Impresa, Azienda spe-
ciale della Camera di Commercio I.A.A. di Tren-
to. Per informazioni è possibile rivolgersi alla 
Segreteria Associativa. 

Tra gli interventi e le testimonianze della serata 
che sul palco hanno ripercorso la particolare 
esperienza formativa, il Vice Presidente Fran-
cesco Vivori, Maestro Artigiano Panificatore dal 
2015, ha ripercorso la storia e l’importanza del 
pane fresco. Hanno partecipato e contribuito 
alla realizzazione dell’evento anche i Maestri 
Artigiani Panificatori Tiziana e Fabio Bertoldi, 
Mauro Canalia, Bruno Dalprà, Simone Donini 
e Paolo Tomasi che insieme hanno sfornato il 
pane ed i dolci da forno del rinfesco, apprezzati 
da Istituzioni e partecipanti.
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Cambiano le imprese e cambia 
il lavoro. Ciò che rimane inva-
riato, ed anzi registra un anda-
mento in crescita, è il peso che 
il commercio all’ingrosso ha sul 
sistema economico trentino: il 
comparto vale infatti il 13,9% del 
fatturato provinciale. Questo è 
il dato più importante emerso 
durante l’assemblea ordinaria 
dell’Associazione grossisti e pic-
cole e medie imprese del Tren-
tino del 14 giugno 2023 presso 
Cantina Endrizzi di San Miche-
le all’Adige. Durante l’assemblea 
il presidente Mauro Bonvicin 
ha tracciato il quadro dell’anda-
mento dell’ingrosso in Trentino 
presentando i numeri del com-
parto, alla luce delle trasforma-
zioni che interessano il mondo 
del commercio.
Nel 2022 le imprese attive nel 
settore erano 2.551, con un calo 
seppur minimo rispetto al 2021 
quando erano 2.593. In com-
penso, è cresciuto il numero di 
addetti medio per azienda, che 
passa da 4,8 nel 2021 ai 4,9 del 
2022. Gli occupati sono rima-
sti sostanzialmente stabili, an-
che se il trend presenta un calo 
dai 12.648 del 2020, ai 12.538 del 
2021 fino ai 12.387 del 2022. Gli 
addetti rappresentano comun-
que il 5,7% della forza lavoro pro-
vinciale. 
Sempre l’anno scorso il fattura-
to delle imprese grossiste è sta-
to di 4,70 miliardi di euro, con 
una crescita del 22% sull’anno 

precedente (3,80 miliardi) che a 
sua volta era cresciuto rispetto 
al 2020 (3,50 miliardi). Va detto 
che in questa crescita pesano le 
dinamiche inflattive e l’aumento 
dei costi in particolare della ma-
teria energia. L’incidenza dell’in-
grosso sul fatturato provinciale 
è del 13,9%. 
«Il commercio all’ingrosso - 
spiega Mauro Bonvicin - è inte-
ressato da forti cambiamenti, in 
qualche modo spinti anche dal 
covid e dal conflitto russo-ucrai-
no. Ma si tratta, più in generale, 
di un’evoluzione di un compar-
to che ha sempre meno confini 
netti tra l’attività propriamen-
te commerciale e quella con-
sulenziale, riferita ai servizi ed 
al post-vendita. Tant’è che so-
no più di 500 le aziende trenti-
ne che hanno codice Ateco pri-
mario relativo ai Servizi e codi-

ce Ateco secondario Ingrosso. È 
la dimostrazione che il mercato 
si sta trasformando per assecon-
dare le richieste delle imprese. 
Un altro segnale di questa evo-
luzione è il calo del numero delle 
imprese a fronte di una crescita 
sia del numero medio di addetti 
che del fatturato. Significa che le 
imprese si stanno strutturando 
sempre di più, aggregandosi o, 
succede anche in Trentino, ve-
nendo acquisite da gruppi fuori 
provincia. Il che è una tendenza 
che non può lasciare indifferen-
ti, né come associazione né come 
istituzioni».
«Da parte nostra - prosegue 
Bonvicin - cerchiamo di essere 
sempre più vicini agli associa-
ti per fornire loro gli strumenti 
adatti a gestire due temi parti-
colarmente sentiti: la formazio-
ne, e più in generale il capita-
le umano, e la digitalizzazione, 
compreso il settore della ricer-
ca e sviluppo. Sono ambiti in cui 
una micro o piccola impresa fa-
tica a investire risorse, per que-
sto l’intervento dell’associazione 
è molto importante. Sia per cre-
are occasioni di networking e re-
lazioni, sia per sollecitare le isti-
tuzioni affinché attuino politiche 
di sviluppo dedicate a nuovi per-
corsi di formazione professiona-
le sempre più adeguati alle esi-
genze delle imprese, sia perché 
prevedano strumenti finanziari 
per sostenere l’innovazione del 
comparto».

ASSEMBLEA ANNUALE

Commercio all’ingrosso, 
un settore in evoluzione
Il presidente Bonvicin: «Il peso delle imprese grossiste in 
Trentino vale il 13,9% del fatturato provinciale»
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«Su tutto, c’è però anche il te-
ma dell’urbanistica. Crediamo 
che la pianificazione urbanisti-
ca sia uno strumento ecceziona-
le per disegnare il futuro delle 
città e dei territori, indirizzando 
nel complesso lo sviluppo di una 
comunità e della sua economia. 
Oggi ci troviamo con un piano 
urbanistico provinciale ancora 
condizionato da scenari obsoleti, 
che non corrispondono più alla 
realtà e alle prospettive future: 
c’è bisogno di rivedere la possi-
bilità per le aziende grossiste di 
insediarsi laddove lo richieda il 
mercato, disegnando nuove re-
ti di connessione tra comparti e 
tra filiere. Siamo disponibili ad 
essere coinvolti nei tavoli di la-
voro provinciali e locali dedicati 
all’urbanistica ed alla pianifica-
zione commerciale perché rite-
niamo, visto il suo peso specifi-
co, che il commercio all’ingrosso 
rappresenti un settore cruciale 
per l’intera economia».
I dati presentati dal Presidente 
Mauro Bonvicin sono in linea 
con quelli analizzati dal Prof. 
Roberto Ravazzoni, Professo-
re Ordinario del Dipartimen-
to di Comunicazione ed Econo-
mia dell’Università degli studi 
di Modena e Reggio Emilia, che 
aperto l’assemblea col convegno 
“L’ingrosso nel nuovo contesto 
di mercato: quali minacce e op-
portunità?”.
«Sono più di quarant’anni – spie-
ga il Prof. Ravazzoni - che si par-
la di crisi dell’ingrosso. In realtà, 
il grossista italiano, come figu-
ra intermediaria specializzata 

ha dimostrato una grande, stra-
ordinaria capacità di resisten-
za. Certo, sul piano meramente 
numerico, quantitativo c’è stato 
un indiscutibile ridimensiona-
mento, in linea con le dinami-
che strutturali (e competitive) 
dei settori con cui intrattiene 
rapporti. Assumendo una pro-
spettiva di lungo periodo, si deve 
sottolineare che, dal secondo do-
po guerra ad oggi, la distribuzio-
ne ha vissuto almeno quattro dif-
ferenti rivoluzioni commercia-
li. L’ultima, quella digitale, che 
stiamo vivendo in questi ultimi 
anni, e che non ha ancora del 
tutto sviluppato la sua portata e 
i suoi riflessi, sarà quella più cri-
tica anche per l’operatore specia-
lizzato all’ingrosso. La rivoluzio-
ne digitale rende il mercato più 
grande ed appetibile e lo mette 
a disposizione soprattutto di chi 
sta cambiando la propria visione 
strategica, il proprio approccio 
al mercato e quindi anche il pro-

prio Modello di Business. Il fu-
turo del commercio all’ingrosso 
passerà dunque da questa stret-
toia evolutiva e competitiva: ne 
usciranno delle aziende più con-
centrate, strutturate e proiettate 
su mercati più vasti e anche più 
lontani».
All’assemblea erano presenti 
anche gli assessori provinciali 
Achille Spinelli, Roberto Fai-
loni e Giulia Zanotelli, i quali 
hanno espresso soddisfazione 
per l’andamento dell’economia 
trentina e per i numeri fatti re-
gistrare dal comparto.
«Il comparto dell’ingrosso – ha 
sottolineato l’assessore Failoni – 
è stato uno dei settori che è cre-
sciuto di più. Relativamente alla 
normativa urbanistica sarebbe 
utile rivederne l’impianto per co-
gliere le opportunità che si pre-
sentano grazie anche agli inve-
stimenti privati che attualmente 
sono bloccati». Failoni ha sotto-
lineato l’eccessiva durata delle 
procedure auspicando che da 
parte delle associazioni ci sia lo 
stimolo alla politica ad aggiorna-
re la normativa urbanistica. «La 
nostra presenza – ha concluso 
- vuole dimostrare la vicinanza 
ad un comparto importante che 
ha un notevole impatto sul Pil 
trentino».
L’assessore Spinelli ha eviden-
ziato a sua volta la positività dei 
dati relativi al comparto ed ha 
ricordato che il Trentino ha avu-
to una dinamica economica po-
sitiva nel 2021, 2022 e 2023 no-
nostante i timori.
«Sono state impostate politiche – 
ha detto – che, grazie alla voglia 
di fare degli imprenditori, hanno 
portato a una crescita notevole 
del Pil provinciale anche se nel 
2020 le previsioni erano preoc-

All’assemblea 
erano 
presenti 
anche gli 
assessori 
provinciali 
Achille 
Spinelli, 
Roberto 
Failoni 
e Giulia 
Zanotelli, i 
quali hanno 
espresso 
soddisfazione 
per 
l’andamento 
dell’economia 
trentina e per 
i numeri fatti 
registrare dal 
comparto.
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Il comparto delle 
forniture di mate-
riali edili rappre-
senta una buona 
parte del com-
mercio all’ingros-
so: questo settore 
fa funzionare 
tutta l’economia 
del “mattone” che 
rappresenta nel 
nostro paese il 
20% del PIL.

L’evoluzione 
del mercato sta 
inevitabilmente 
mutando anche 
queste aziende: rivendite di materiale edile, 
colorifici, grossisti di ferramenta, ceramica, 
idraulica, e legname si stanno riorganizzando 
per rimanere competitivi ed offrire un ser-
vizio di qualità ai propri clienti. In Trentino 
alcune aziende storiche di questo compar-
to sono state acquisite da altri gruppi extra 
provinciali, con un impoverimento del tessu-
to economico provinciale ed un’insidia per i 
lavoratori del comparto.

Una strada per evitare che ciò succeda è 
l’aggregazione di aziende ed una condivisio-
ne di best practices. L’associazione grossisti 
e piccole e medie imprese di Confcommercio 
Trentino ha voluto dare una risposta con-
creta ai propri associati: al termine dell’as-
semblea ordinaria del 14 giugno alcuni im-
prenditori di materiale edile hanno siglato un 
regolamento che decreta l’istituzione di un 
tavolo di lavoro con l’obbiettivo principale di 
collaborare tra di loro.

Vi sono molti punti che possono essere 
messi a fattor comune, in primis la formazio-
ne. Le rivendite edili si stanno trasformando 
sempre più in partner di fiducia per le impre-
se edili, hanno aggiunto al loro interno un 
ufficio tecnico, uno show-room, sono sem-
pre più competenti in tecnologie ed evolu-
zione dei materiali: l’associazione sta già pro-
gettando alcuni percorsi formativi condivisi.

Un altro aspetto fondamentale è la digita-
lizzazione: ogni azienda del comparto tratta 

decine di migliaia di articoli ed i loro clienti 
necessitano di forniture immediate. È neces-
sario quindi strutturare un magazzino “intel-
ligente” ed il più possibile automatizzato che 
sia allineato con la parte commerciale.

La rivendita edile dev’essere green: i rifiuti 
derivanti dall’edilizia (calcestruzzo, laterizi, 
ceramiche, terre di scavo) sono all’incirca la 
metà dei rifiuti totali prodotti, molti di que-
sti possono essere riutilizzati. È necessario 
quindi trasformare questo peso in un’oppor-
tunità di business che agevoli le imprese edili 
a smaltire gli scarti, avvalendosi dei distribu-
tori edili per lo smaltimento.

Questi sono solo alcuni temi che possono 
essere messi a fattor comune dagli impren-
ditori del settore. In tal senso l’associazione 
può fungere da trait d’union per la collabora-
zione e l’espansione del gruppo.

La parte tecnica del tavolo verrà coordina-
ta dalla segreteria dei grossisti con l’ausilio 
di Gianni Guidoccio, esperto nel settore dei 
materiali edili, e di Federcomated (Federazio-
ne Nazionale Commercianti cementi, lateri-
zi e materiali da costruzione edili) al fine di 
avere una rappresentanza sindacale mirata e 
specializzata nel comparto.

Il Presidente Mauro Bonvicin ha espresso 
estrema soddisfazione per la costituzione del 
gruppo con la speranza di coinvolgere quanti 
più associati possibili all’interno del gruppo.

cupanti. Anche sull’export i ri-
sultati del Trentino sono positivi. 
La Provincia punta sulla digita-
lizzazione per rendere più effi-
ciente la macchina e accorciare 
e semplificare i tempi delle prati-
che ed essere quindi di maggiore 
aiuto alle imprese».
Anche l’assessore Zanotelli ha 
ribadito l’importanza del com-
parto. «Siamo riusciti – ha evi-
denziato - a mettere a terra ini-
ziative importanti per il settore. 
Stiamo facendo anche molto la-
voro per la promozione, che ha 
una notevole importanza dal 
punto di vista del ritorno econo-
mico». L’assessore ha ricordato 
le sue competenze amministra-
tive in materia di filiera agroa-
limentare e si è soffermata sulle 
opportunità offerte dai bandi già 
attivati, 4 sul Piano di sviluppo 
rurale, ma anche sulle attese per 
un bando per 5 milioni di Euro 
riferito al PNRR, per il quale si 
stanno attendendo i criteri da 
parte dello Stato. «Complimenti 
a voi per i risultati ottenuti – ha 
concluso Zanotelli - fare sistema 
porta a questo; dobbiamo essere 
orgogliosi e positivi».

EDILIZIA E DISTRIBUZIONE

COSTITUITO IL GRUPPO DELLE IMPRESE 
DI COMMERCIANTI DI MATERIALI DA 
COSTRUZIONE EDILE
Le rivendite edili si stanno trasformando sempre più in partner 
di fiducia per le imprese edili
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Dopo il successo del 2022, venerdì 23 e 
sabato 24 giugno 2023 Abilnova Coo-
perativa Sociale in collaborazione con 
l’Associazione Grossisti e Piccole e Medie 
Imprese del Trentino hanno riproposto le 
degustazioni al buio durante le Feste Vigi-
liane, con un’altra edizione da sold-out.

All’interno del camion di Abilnova “Dark on 
the Road”, è stato possibile per gli avven-
tori scoprire nella più completa oscurità le 
peculiarità di alcuni prodotti enogastro-
nomici di aziende trentine del comparto 
food & beverage.

Il pubblico è stato guidato sia dai produt-
tori stessi che hanno raccontato i prodotti 
ed anche dai camerieri ciechi e ipove-
denti che, in un rovesciamento dei ruoli di 
accompagnato e accompagnatore, hanno 
portato i partecipanti a riscoprire il potere 
degli altri sensi oltre la vista e a conosce-
re la disabilità visiva con i propri limiti ma 
anche le proprie potenzialità.

In questo modo i partecipanti hanno 
potuto avvicinarsi e comprendere meglio 
l’attività di AbilNova, il cui scopo è quello 
di garantire il massimo livello di autono-
mia e di qualità della vita alle persone con 
disabilità sensoriale, sia visiva sia uditiva.

Abilnova fornisce infatti servizi socio-
sanitari, educativi e riabilitativi grazie ad 
un’equipe multidisciplinare che consente 
una presa in carico globale dell’individuo. 
Offre inoltre competenze e professionali-
tà, attraverso servizi, tecnologie, soluzioni 
e innovazione. Con la formazione e la sen-
sibilizzazione contribuisce a costruire una 
società in grado di accogliere chiunque al 
proprio interno, tra limiti e risorse, condi-
visione e consapevolezza.

Grazie alla collaborazione con l’Associa-
zione Grossisti e Piccole e Medie Imprese 
di Confcommercio Trentino, il cui obbiet-
tivo è promuovere le eccellenze dei pro-
duttori trentini e creare sinergie tra azien-
de, questa edizione ha visto protagoniste 
due delle aziende più rappresentative 
nel comparto food & beverage trentino: 
Distilleria Marzadro e Cioccolateria Indal 
con una degustazione di grappa abbinata 
al cioccolato.

Distilleria Marzadro, che opera dal 1949 in 
Vallagarina, è conosciuta in tutto il mondo 
per la produzione delle grappe e dei liquo-
ri ed è legata al mondo vitivinicolo grazie 
alla cantina Madonna delle Vittorie di Arco 
dove vengono prodotti sia vino che olio. 
Prodotto di punta dell’azienda è la richie-
stissima grappa stravecchia Le Diciotto 
Lune: classico delle grappe di alto profi-
lo e frutto della selezione delle migliori 
vinacce trentine, provenienti da vitigni 
selezionati e distillate nel tipico alambicco 
discontinuo a Bagnomaria. 

Cioccolateria Indal, nata nei primi anni ’60 
a Trento, ora alla terza generazione del-
la famiglia Rossi, è specializzata sia nella 
produzione di prelibatezze a base ciocco-
lato grazie al laboratorio artigianale che 
nella distribuzione di prodotti e marche 
di altissima qualità nel mondo dolciario. 
È un’azienda molto conosciuta in regio-
ne grazie anche ai quattro punti vendita 
al dettaglio nei quali è possibile trovare e 
personalizzare confezioni regalo a base di 
leccornie.

Obbiettivo raggiunto ed un arrivederci 
all’anno prossimo, sempre all’interno del 
“Dark on the Road”!

ASSOCIAZIONE BIRRAI

Corso di avvicinamento 
al mondo brassicolo
La birra: dalla spiga alla 
bottiglia

La birra artigianale è una bevanda 
sempre più richiesta e sta raggiun-
gendo traguardi importanti soprat-
tutto tra i giovani. Con l’obbiettivo di 
sensibilizzare i consumatori ad un 
utilizzo consapevole e a diffonde-
re la cultura brassicola, Accademia 
d’Impresa ha organizzato nei mesi di 
maggio e giugno un corso di avvi-
cinamento alla birra artigianale con 
protagoniste alcune delle migliori 
birre artigianali trentine. Per capire 
al meglio le birre in degustazione, 
durante le 4 serate del corso sono 
state presentate le materie prime 
utilizzate, le tecniche di produzio-
ne ed il metodo di degustazione, 
fornendo strumenti concreti per 
apprezzare e valorizzare al meglio le 
varie tipologie di birra. 

L’organizzazione del corso è stata 
affidata alla Presidente dell’Asso-
ciazione Birrai del Trentino Sabri-
na Smaniotto, la quale ha voluto 
mettere a confronto le produzioni 
locali con quelle internazionali, con 
l’intento di carpirne le differenze. Ad 
ogni serata erano anche presenti i 
produttori delle birre proposte per 
una spiegazione ancora più appro-
fondita delle tecniche di produzione 
e delle materie prime usate. Vista 
l’ottima partecipazione all’evento 
si sta già pensando per l’autunno di 
riproporre il percorso coinvolgendo 
altri produttori locali.

FESTE VIGILIANE

SUCCESSO PER LE DEGUSTAZIONI AL BUIO
Il truck sensoriale in collaborazione con Abilnova 
conferma il successo dello scorso anno
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Dal 5 giugno scorso è atti-
vo il nuovo sistema di gestio-
ne dei buoni pasto per i dipen-
denti provinciali. Si tratta di 
un sistema che, a differenza 
di quanto introdotto con una 
innovativa modalità in hou-
se dalla PAT, che prevede una 
commissione del 7,73% a carico 
degli esercenti, contro il 5% di 
tetto massimo fissato a livello 
nazionale nel 2022 e, soprat-
tutto, contro lo 0% previsto dal 
sistema provinciale. 
«Raccogliamo come ristoratori 
un certo rammarico - commen-
ta Marco Fontanari presiden-
te dell’Associazione ristoratori 
del Trentino - perché si fa un 
forte passo indietro rispetto al-
le condizioni più vantaggiose 
per l’imprenditore, che poteva-
no essere reinvestite nella qua-
lità dell’offerta al consumatore. 
Oggi, con lo scatto inflattivo, 
questo tipo di contratto diven-
ta molto penalizzante: stiamo 
infatti raccogliendo da parte 
di tantissimi soci la volontà di 
non continuare a queste con-
dizioni. Dai dati disponibili in 
rete vediamo come ci sia sta-
to un esodo notevole di risto-
ratori: ad oggi sono circa 700 
le attività presenti in piattafor-
ma ma in maggioranza si trat-
ta di negozi alimentari con ser-
vizio di gastronomia. Ciò che 
raccomandiamo è un corret-
to uso del buono pasto, cioè un 
servizio sostitutivo di mensa e 
non un buono per acquisti ge-

nerici. Tanti colleghi ci stanno 
chiamando: l’attività dell’Asso-
ciazione è andare sul territorio, 
ascoltare e mettere a disposi-
zione tutti i servizi che pos-
siamo fornire per l’assistenza 
perché tanti che si ritrovano in 
quell’elenco ci chiedono come 
fare oggi a retrocedere. Sta nel-
la libera scelta di ogni impren-
ditore ma come associazione 
dobbiamo dare assistenza ai 
nostri associati».
«Ci spiace per il disservizio cui 
costringiamo nostro malgrado 
la clientela ma non possiamo 
riversare sulle imprese della ri-
storazione costi che fino a ie-
ri non c’erano. Salta all’occhio 
come la sentenza del Consiglio 
di Stato – che, come ogni sen-

tenza, va rispettata - sia pas-
sata da una previsione di 1.251 
esercizi in piattaforma ai 600 
entro il settembre 2023 ed ai 
900 a regime. L’associazione 
aveva portato a casa un bel ri-
sultato: staremo sicuramente 
vigili e faremo attenzione che 
i punti del bando vengano ri-
spettati, e così chiediamo an-
che alla Provincia. Ricordiamo, 
inoltre, che nel 2022 da parte 
della Fipe nazionale c’era sta-
ta una forte azione sui buoni 
pasto che ha ottenuto il tetto 
massimo applicabile alle com-
missioni del 5%. Questo bando 
però tiene in considerazione la 
situazione al 2018 e quindi non 
può essere assoggettato a quel 
limite».

SERVIZIO SOSTITUTIVA DI MENSA PER I DIPENDENTI PROVINCIALI

Buoni pasto, Fontanari: 
«Ristoranti penalizzati 
dalla commissione»
L’Associazione raccomanda che venga osservato il corretto 
utilizzo dello strumento sostitutivo del servizio di mensa

Le com-
missioni 
previste da 
questo con-
tratto (pari 
al 7,73%) van-
no a ridurre 
ulteriormen-
te la quota 
di profitto 
delle nostre 
attività
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IL PREMIO

Premio Paolo Mosna agli associati
Proseguono le consegne del riconoscimento 
istituito con la Giornata della Ristorazione

Il Vice Presidente della Associazione Ristoratori del 
Trentino Francesco Antoniolli e il segretario Mattia 
Zeni hanno consegnato a Maria Rosa Tomasi e al figlio 
Fabrizio titolari della Pizzeria Ristorante Al Vesuvio il 
Premio "Paolo Mosna" dedicato ai 40 anni di crescita 
insieme. La storico locale offre menù di terra e di pesce 
assieme a ottime pizze cotte nel forno a legna. Ritrovo 
notturno per tanti giovani, sportivi e politici. 

I rappresentanti dell’Associazione hanno consegnato 
anche alla famiglia Baldessari, titolari della Trattoria 
Al Mercato di Trento, il Premio "Paolo Mosna" dedica-
to ai 40 anni di crescita insieme.La storica trattoria ’Al 
Mercato’’ si trova in Piazza Garzetti ed è un luogo ide-
ale per chi ama una cucina genuina e familiare con piatti 
della cucina tradizionale trentina. Il Premio è un opera dell’artigiano Mastro 7 e rappresenta 
un melograno finemente inciso e traforato in metallo, simbolo di Prosperità, Concordia e 
Unione. 

A GARDOLO

100 anni di attività del Dopo Lavoro 1923
Il Dopo Lavoro 1923 a Gardolo - Nel tempo il locale ha cam-
biato funzionalità ma anche il nome. Fu fondato con il nome 
“Le Tre Spighe”. Negli anni del fascismo divenne il Dopolavoro 
fascista. Le associazioni dopolavoro infatti venivano utilizza-
te dal governo per mantenere il controllo sulle classi operaie 
e come strumento di propaganda per le ideologie fasciste. Al 
nostro locale, negli anni del fascismo, venne apposto sull’arco 
d’entrata la scritta “Duce”. Successivamente cambiò nome in 
“Il Giardino” proprio per il grande giardino che c’era al posto 
dell’attuale parcheggio. Nel 2002 sono arrivati i nuovi gestori 
ed ecco il nome “1923 Dopo Lavoro”. Anche l’Associazione ha 
festeggiato i 100 anni del locale: il Vice Presidente Francesco 
Antoniolli e il segretario Mattia Zeni si sono complimentati 
con Vicenzo e la figlia Angela per lo storico traguardo raggiunto! Dal 2002 Vincenzo e fami-
glia offrono piatti semplici e gustosi con prodotti di qualità!
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INCONTRI

Buoni pasto, gli incontri 
sul territorio
L’Associazione impegnata per 
fare informazione sul tema

Durante il mese di giugno l’Asso-
ciazione Ristoratori del Trentino ha 
organizzato una serie di incontri sul 
territorio per informare gli associa-
ti sulla tematica dei buoni pasto. Il 
segretario dell’Associazione Mattia 
Zeni e Alberto Pontalti dell’Uffi-
cio legislativo di Confcommercio 
Trentino hanno incontrato i soci in 
una serie di riunioni molto parte-
cipate. Quello dei buoni pasto rap-
presenta un tema particolarmente 
sentito dalla categoria, che deve 
poter garantire un servizio ade-
guato a fronte di commissioni che 
non compromettano la redditività 
dell’azienda. 
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È operativo dal 5 giugno 2023 
il nuovo sistema di gestione 
dei buoni pasto per i dipenden-
ti provinciali, dopo il ricorso 
di una delle imprese che ave-
va partecipato alla gara indet-
ta dalla Provincia Autonoma di 
Trento. Un sistema che preve-
de una commissione del 7,73% 
a carico degli esercenti, contro 
il 5% di tetto massimo fissato 
a livello nazionale nel 2022 e, 
soprattutto, contro lo 0% pre-
visto dal sistema di gestione in 
house operativo in precedenza. 
«Si tratta di un cambiamento 
significativo - spiega la presi-
dente dell’Associazione pub-
blici esercizi del Trentino Fa-
bia Roman – che va ad incide-
re negativamente su un settore 
come il nostro che convive da 
sempre con un cronico proble-
ma di marginalità. Le commis-
sioni previste da questo con-
tratto (pari al 7,73%) vanno a 
ridurre ulteriormente la quota 
di profitto delle nostre attività 
gettando ulteriori dubbi sulla 
sostenibilità economica di un 
modello d’impresa che, anco-
ra oggi, sta pagando lo scotto 
della pandemia, dell’inflazione, 
dell’aumento dei prodotti ener-
getici e delle materie prime. 
Accettiamo le sentenze, ma 
applicare un contratto che non 
tiene conto del mutato quadro 
economico degli ultimi tre anni 
nonché dei recenti interventi 
legislativi rischia di esporre il 
settore alla recessione. Il Legi-

slatore nazionale è intervenu-
to recentemente sul tema, fis-
sando un tetto massimo del 5% 
alle commissioni proprio nel 
tentativo di ristabilire equità 
e correggere alcune storture 
che penalizzavano oltremodo 
l’esercente, in un momento di 
particolare crisi del settore. Le 
motivazioni alla base di quel 
provvedimento a nostro avviso 
sono ancora attuali». 
«Abbiamo avuto segnalazioni 
- continua Roman - da parte 
dei nostri associati di molti di-
pendenti pubblici in difficoltà 
di fronte al nuovo sistema; da 
parte nostra c’è timore perché 
i margini della pausa pranzo 

al bar sono molto contenuti; va 
considerato anche che il mer-
cato è cambiato molto dall’e-
poca pre-covid, perché l’intro-
duzione delle nuove forme di 
lavoro fuori ufficio, tra telela-
voro e smart working, hanno 
ridotto sensibilmente il nume-
ro dei lavoratori che scelgono 
l’esercizio pubblico per la pro-
pria pausa pranzo. Chiediamo 
che si affronti una riflessione 
ad ogni grado per valutare la 
sostenibilità di questo servizio 
sia per gli utenti, per il datore 
di lavoro ma anche per le im-
prese»

SERVIZIO SOSTITUTIVA DI MENSA PER I DIPENDENTI PROVINCIALI

Buoni pasto, Roman: 
«Sistema insostenibile 
per le imprese»
L’Associazione chiede di rivedere il sistema di gestione dei 
buoni pasto per i provinciali perché troppo onerosi

Le com-
missioni 
previste da 
questo con-
tratto (pari 
al 7,73%) van-
no a ridurre 
ulteriormen-
te la quota 
di profitto 
delle nostre 
attività
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Il decreto “Milleproroghe” ha proroga-
to al 31 dicembre 2023 la possibilità per 
i pubblici esercizi di continuare a bene-
ficiare delle procedure semplificate per 
ottenere le concessioni relative all’uso di 
suolo pubblico. La proroga è stata rece-
pita anche nella nostra provincia. L’As-
sociazione dei Pubblici esercizi, tuttavia, 
rileva la necessità di un intervento strut-
turale su questo fronte. 
La proroga delle misure di semplificazio-
ne al 31 dicembre 2023 è stata accolta so-
lo parzialmente con favore dall’Associa-
zione pubblici esercizi, perché non pone 
rimedio alla questione dehors, ma spo-
sta solamente il problema al 31 dicembre.
Ci troviamo in un contesto storico segna-
to da avvenimenti che hanno stravolto 
il nostro modo di fare impresa, mutato 
abitudini dei consumatori e introdotto 
nuovi modi di vivere la quotidianità. Le 
diverse emergenze hanno trasformato 
la nostra società e cambiato il volto delle 
nostre città. Se nel corso della pandemia 
lo spazio domestico è stato l’unico ad es-
sere percepito come sicuro, il fulcro delle 
città post covid sarà lo spazio pubblico e 
la sua valorizzazione. 

In questa fase storica, più che di occupa-
zione del suolo pubblico, si dovrebbe par-
lare di riprogettazione degli spazi pubbli-
ci per le città, valorizzando i dehors come 
un elemento di attrattività dei centri ur-
bani, in grado di qualificare la nostra of-
ferta e assecondare le nuove esigenze di 
mercato e di consumo.
Le nostre città sono anzitutto un motore 
di sviluppo economico, diventa pertanto 
fondamentale ricercare un nuovo equili-
brio tra le istanze delle imprese e le esi-
genze della città.
Per fare questo, deve esserci una proget-
tualità che garantisca alle imprese gli in-
vestimenti messi in campo. Non possia-
mo pensare di affrontare le sfide dei cam-
biamenti a mezzo di proroghe.
È necessario che il Governo, le ammini-
strazioni locali e le soprintendenze, pren-
dano atto che siamo davanti ad un cam-
biamento irreversibile che deve essere 
affrontato con strumenti urbanistici nuo-
vi. La vera sfida che ci pone il presente è 
quella di trasformare la crisi in un’oppor-
tunità per le persone, il territorio e le no-
stre imprese.

EVENTI

Sicurezza Vera 
arriva nelle valli di 
Non e Sole
Nuova tappa del percorso 
promosso dal gruppo 
donne di fipe

A Cles, lo scorso 16 maggio 
presso il Ristorante Il Giardino, 
si è svolta con successo la terza 
tappa del percorso formativo 
del progetto Sicurezza Vera, 
promosso da FIPE Confcom-
mercio - Gruppo Donne 
imprenditrici.

Si è parlato delle principali misu-
re di contrasto a disposizione 
dei cittadini e degli esercenti 
contro fenomeni diffusi anche 
all’interno delle attività com-
merciali come la violenza di 
genere, la malamovida e l’abuso 
di alcol.

I temi sono stati trattati ed 
approfonditi dalla dott.ssa 
Annamaria Maggio Primo diri-
gente della Divisione Anticrimi-
ne della Polizia di Stato presso 
la Questura di Trento, l’avvo-
cato Silvia Zanetti, consigliere 
comunale di Trento e fondatrice 
di Trento CittàSicura e il dott. 
Mario Garavelli Referente Spor-
tello Sicurezza Confcommercio 
Trentino.

«È stato un momento formati-
vo di grande interesse - spiega 
Livio Daprai referente dell’Asso-
ciazione per le valli di Non e Sole 
- che ha visto il coinvolgimento 
di un gran numero di associati 
della Val di Sole e della Val di 
Non. Partecipanti soddisfatti 
anche perché questi incontri 
migliorano i livelli di sicurezza 
del territorio e la collabora-
zione tra cittadini, imprese e 
istituzioni».

PLATEATICI

DEHORS, SEMPLIFICATE LE 
CONCESSIONI AL 31 DICEMBRE 2023
L’Associazione: «Occorre un intervento strutturale che tenga 
conto delle mutate abitudini dei consumatori»
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Il mondo dei Pubblici esercizi e 
più in generale il mondo dell’ac-
coglienza si trova a fare il pun-
to con un cambiamento epoca-
le, spinto soprattutto dal Covid, 
ma anche da una profonda tra-
sformazione generazionale, che 
sta rimettendo in discussione 
alcuni paradigmi legati al bi-
lanciamento tra vita e lavoro. 
L’Associazione pubblici eserci-
zi del Trentino - Confcommer-
cio Trentino ha promosso un in-
contro con Cristian Biasoni, ad 
Chef Express e presidente Air-
grim, Roberto Calugi, diretto-
re generale FIPE, Dominga Co-
tarella, ceo Famiglia Cotarella, 
Barbara Nappini, presidente 
Slow Food Italia, moderato dal 
vicedirettore de Il Sole 24 Ore 
Sebastiano Barison. L’appun-
tamento, dal titolo “Sostenibili-
tà e nuovi modelli di consumo: 
come cambia il mondo dell’ac-
coglienza”, era in programma 
a Palazzo Geremia, nell’ambi-
to del Festival dell’Economia di 
Trento.
«La mia generazione - ha intro-
dotto il panel Sebastiano Ba-
risoni - ha sacrificato la pro-
pria vita in senso professionale, 
mentre oggi assistiamo ad una 
nuova visione, una nuova esi-
genza, nel bilanciamento tra vi-
ta professionale e vita persona-
le. Soprattutto nel mondo della 
ristorazione, che oggi, dopo che 
il 2021 aveva visto come prota-
gonista il manufatturiero, sta 
spingendo l’intera economia 

nazionale grazie ai consumi in-
terni ed al turismo. Un mondo 
variegato, fatto di tante picco-
le imprese che si trova a fare i 
conti con la necessità di un sal-
to verso una concezione im-
prenditoriale di gestione d’im-
presa. Un salto che sostenga 
anche la crescita di attrattività 
per il lavoro in questo settore». 
«Il settore dei pubblici eserci-
zi, bar e ristorazione, in Italia 
è formato da oltre 300 mila im-
prese, con 1 milione e duecen-
to mila addetti. Un quarto dei 
lavoratori è straniero, il 20% 
giovani, 1 su 2 è donna. Si trat-
ta quindi di un settore estre-
mamente dinamico, accoglien-
te. Dopo il Covid abbiamo per-
so 20 mila aziende e circa 300 
mila addetti, che sono andati in 

altri settori. Quindi è emerso il 
problema della ricerca di ma-
nodopera che, come ha detto 
qualcuno, si può superare sol-
tanto cominciando a conside-
rare i dipendenti come clienti, 
offrendo cioè loro passione, ga-
ranzie e prospettive di crescita 
all’interno di un settore vitale 
per l’intera economia italiana. 
Accanto a questo, è necessario 
intervenire anche sulla regola-
mentazione perché ci troviamo 
con una legge molto vecchia e 
con una giungla di contratti che 
non rendono semplice la gestio-
ne. Soprattutto, abbiamo a che 
fare con il tema della formazio-
ne, sia dei collaboratori che de-
gli imprenditori perché oggi ge-
stire un bar od un ristorante è 
un lavoro complesso che richie-

SOSTENIBILITÀ, MODELLI DI CONSUMO, LAVORO E NUOVE COMPETENZE

Festival dell’Economia: 
i pubblici esercizi fanno 
registrare il tutto esaurito
Grande partecipazione e interesse per il convegno 
organizzato alla kermesse dello scoiattolo

Il settore 
dei pubblici 
esercizi, 
bar e 
ristorazione, 
in Italia è 
formato da 
oltre 300 mila 
imprese, con 
1 milione 
e duecento 
mila addetti. 
Un quarto dei 
lavoratori è 
straniero, il 
20% giovani, 
1 su 2 è 
donna
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de competenze e qualità che un 
tempo non erano necessarie». 
«Durante la stagione - spiega 
Cristian Biasioni - assumiamo 
circa 2500 lavoratori che si van-
no ad aggiungere ai nostri 7200. 
Però ce ne mancano ancora cir-
ca 1300 nonostante questo sia 
un settore che sta trainando 
veramente molto. Il settore tra-
vel e il canale della ristorazione 
sta vivendo un afflusso di turi-
sti notevole. Del resto, l’aspet-
to enogastronomico è la secon-
da motivazione di viaggio verso 
l’Italia. Ci sono due grossi temi 
per quanto riguarda il lavoro in 
questo settore: la dignità, intesa 
in senso molto ampio, e la quali-
tà, che riguarda anche la forma-
zione, il capitale umano, la pro-
fessionalità di ogni figura che 
opera nella nostra filiera. Come 
azienda abbiamo promosso una 
accademia di formazione inter-
na perché sappiamo che sono i 
nostri dipendenti il volto dell’in-
tera impresa davanti al clien-
te; allo stesso modo, sostenia-
mo la crescita interna perché la 
possibilità di progredire nella 
carriera è un motore formida-
bile per promuovere e sostene-
re le aspettative dei giovani». 
Formazione e qualità anche al 
centro dell’intervento di Do-
minga Cotarelli: «Mi rivolgo di-
rettamente ai giovani presenti 
in sala - ha detto - perché sono 

loro ad avermi ispirato l’idea di 
far nascere un’accademia di for-
mazione per il servizio di sala. 
Ho avuto la fortuna di nascere 
in una famiglia di produttori di 
vino di alto livello ma, come di-
ceva Goethe, raccogli un’eredi-
tà quando riesci a vivere lo spi-
rito e la passione di un obietti-
vo. Per questo con le mie sorelle 
abbiamo avviato questo proget-
to che è stato molto impegnati-
vo ma che ora dà i suoi frutti, 
perché abbiamo una richiesta 
altissima della figura profes-
sionale che formiamo. Forza e 
coraggio sono le caratteristi-
che tipiche di un imprenditore, 
ma un’altra componente fonda-

mentale è quella dell’entusia-
smo. Entusiasmo che noi cer-
chiamo di trasmettere ai nostri 
studenti grazie al coinvolgimen-
to di grandi professionisti che, 
oltre alle tecniche, trasmetto-
no anche la passione e l’idea 
che non si può mai smettere di 
imparare: occorre studiare, in-
formarsi, essere curiosi. Ai ra-
gazzi dico di innamorarsi, di 
perdere l’obiettività e accetta-
te le sfide perché una vita sen-
za sfide non è così gratificante». 
«Ho l’onore di rappresentare 
un’organizzazione - ha detto 
Barbara Nappini - presente in 
oltre 150 paesi del mondo, che 
è partita, negli anni 80, da un 
concetto semplice eppure ri-
voluzionario: il cibo dev’essere 
buono, pulito e giusto. Abbia-
mo lavorato molto per promuo-
vere questa cultura che signifi-
ca sostenibilità, dignità del la-
voro e attenzione al territorio. 
Abbiamo promosso il concetto 
di “slow”, cioè di lentezza, di cu-
ra, in un momento storico in cui 
questa idea veniva messa in se-
condo piano. Oggi vediamo una 
rivalutazione del tempo, forse 
grazie anche alla pandemia, che 
ci ha costretto ad interrogarci 
un po’ più a fondo sul valore del 
nostro tempo. Così abbiamo for-
mato sia i produttori, sia i cuo-
chi ed i ristoratori, condividen-
do l’idea che lavorare su siste-
mi territoriali che funzionano è 
un’azione che porta dei frutti a 
lungo termine. Ma questo è so-
lo una metà: occorre anche for-
mare i clienti affinché sappiano 
riconoscere e apprezzare la qua-
lità. Infatti, ai tre aggettivi del 
nostro slogan abbiamo aggiunto 
altre due parole che ritengo fon-
damentali: per tutti».

Un mondo va-
riegato, fatto 
di tante picco-
le imprese che 
si trova a fare 
i conti con la 
necessità di 
un salto verso 
una conce-
zione im-
prenditoriale 
di gestione 
d’impresa.
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Lo scorso 7 giugno l’Associazio-
ne dei Pubblici esercizi del Tren-
tino è stata invitata a Bolzano 
per presentare l’accordo pro-
grammatico siglato con la Que-
stura di Trento per promuovere 
la cultura della legalità e della 
parità di genere all’interno del-
le imprese di pubblico esercizio. 
A partire dal mese di marzo, 
l’Associazione sta infatti pro-
muovendo con successo, nei di-
versi territori, dei momenti in-
formativi e formativi contro quei 
fenomeni illegali che interessa-
no il settore. Un’iniziativa che si 
traduce anche in un’operazione 
di ascolto e di confronto con i 
territori, che mancava dall’epo-
ca pre covid. L’obiettivo è quel-
lo di implementare il sistema di 
sicurezza urbana all’interno di 
un quadro condiviso con le forze 
dell’ordine e le altre istituzioni 
preposte, in una fase storica se-
gnata da diverse emergenze che 
hanno reso la nostra società e il 
nostro tessuto imprenditoriale 
più vulnerabili.
In questo progetto l’impresa di 
pubblico esercizio assume un 
ruolo strategico per collocazio-
ne e connotazione, al punto tale 
da esser definita una “sentinella 
del territorio” o un “presidio di 
legalità”. 
In Italia esiste in media un pub-
blico esercizio ogni 250 abitati, 
una rete di locali che può essere 
trasformata in un vero e proprio 
sistema di controllo del territo-

rio. Un osservatorio permanente 
che può essere dedicato alla pre-
venzione e al contenimento della 
criminalità.
L’accordo di programma è stato 
accolto positivamente sul terri-
torio nazionale, tanto da essere 
stato ripreso recentemente an-
che dai Commissariati di polizia 
di diverse regioni.
L’interesse per il progetto è stato 
manifestato, da ultimo, dall’U-
nione e commercio di Bolzano 
che, lo scorso 7 giugno, ha orga-
nizzato una serata informativa 
per parlare, tra le tante temati-
che, anche del progetto imbasti-
to con la Questura di Trento.
Nel corso del convegno è stato 
inoltre presentato lo Sportello Si-
curezza Anticrimine Confcom-

mercio Trentino, che è parte at-
tiva anche di questa iniziativa.

All’incontro hanno partecipato 
Giuseppe Tricarico, capo della 
Squadra mobile della questura 
di Bolzano, Ferdinando Nasta, 
comandante dell’unità opera-
tiva della compagnia dei Cara-
binieri di Bolzano, David Bar-
bacovi, della Polizia municipa-
le di Bolzano, Manfred Libera, 
comandante della Guardia di 
finanza di Bressanone, Micha-
el Giacomelli, Segretario di ca-
tegoria Associazione Pubblici 
esercizi del Trentino, Mario Ga-
ravelli, Referente Sportello Sicu-
rezza Anticrimine Confcommer-
cio Trentino.

TRENTINO - ALTO ADIGE

Legalità nei pubblici 
esercizi, accordo 
presentato a Bolzano
L’Associazione ha illustrato il protocollo siglato con la 
Questura di Trento nella sede dell’Unione dell’Alto Adige

In Italia esiste 
in media un 
pubblico 
esercizio ogni 
250 abitati, 
una rete di 
locali che 
può essere 
trasformata 
in un vero 
e proprio 
sistema di 
controllo del 
territorio
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La recente pronuncia della Cassazione 
rischia di trasformarsi in una spada di 
Damocle per tutti quei comuni chia-
mati a confrontarsi quotidianamente 
con il problema della movida. I giu-
dici di Piazza Cavour hanno infatti 
recentemente condannato il Comune 
di Brescia al risarcimento dei danni 
da immissioni acustiche causati dal-
la movida, per non aver provveduto 
a garantire il rispetto delle norme di 
quiete pubblica.

La pronuncia dei giudici di legittimi-
tà afferma un principio importante 
destinato ad esplicare i propri effet-
ti sul resto del territorio nazionale: 
l’amministrazione comunale, essendo 
proprietaria di determinati beni pub-
blici (strade, piazze…), ha un obbligo 
di custodia nei loro confronti e, per-
tanto, deve attivarsi per evitare che gli 

schiamazzi si prolunghino oltremodo, 
determinando un grave nocumento 
alla quiete pubblica e alla salute dei 
cittadini.

La preoccupazione degli esercenti è 
che questa sentenza spinga le ammi-
nistrazioni comunali ad introdurre nei 
propri territori una serie di limitazioni 

a loro danno.
Per completezza va però segnalato 
che la sentenza estende alle ammi-
nistrazioni comunali un problema, 
quello della movida, che fino a poco 
tempo fa era retaggio esclusivo degli 
esercenti.
Anche il giudice di primo grado, d’al-
tronde, aveva impostato la questione 
in questi termini ritenendo che nel 
caso in esame il Comune dovesse 
porre rimedio alle immissioni acusti-
che mediante la predisposizione di un 
servizio di vigilanza, con l’impiego di 
agenti comunali che si adoperassero, 
entro la mezzora successiva alla sca-
denza dell’orario di chiusura dei bar 
autorizzati, a far disperdere e allon-
tanare dai luoghi interessati le perso-
ne che vi stazionavano. Si attendono 
evoluzioni su questo fronte.

NUOVO SERVIZIO 
DI MESSAGGISTICA 
RAPIDA PER I SOCI 
UNIONE
Per essere sempre più vicini 
agli associati e per comunicare 
in maniera immediata e tem-
pestiva, attiveremo a breve un 
sistema di messaggistica via 
whatsapp: per ricevere notizie, 
aggiornamenti e informazioni 
utili in tempo reale è sufficien-
te salvare sul proprio cellulare 
il numero 328 9711713 come 
"Confcommercio Rovereto e 
Vallagarina".Sarà garantita la pri-
vacy di tutti essendo un sistema 
broadcast nel quale i parteci-
panti non sono visibili agli altri 
ma potrete rispondere e comu-
nicare con noi tramite questo 
servizio h24.

LA SENTENZA

LA CASSAZIONE: SE LA MOVIDA DISTURBA LA QUIETE 
PUBBLICA IL COMUNE PAGA I DANNI
La pronuncia è una spada di Damocle per le amministrazioni comunali: esercenti 
preoccupati per l’introduzione di eventuali limitazioni 
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Anche per il turismo l’intelli-
genza artificiale è diventata una 
delle tecnologie chiave nella 
trasformazione digitale. E se già 
prima dello scoppio della pande-
mia si stimava che oltre il 70% 
delle ore impiegate nel settore 
turistico avrebbe potuto essere 
automatizzato, la grande acce-
lerazione impressa da quest’ul-
tima ha generato molte questio-
ni sul futuro di un settore che 
conta oggi quasi un milione e 
mezzo di addetti in Italia. Tan-
to più che il digitale rappresen-
ta l’unità di misura più effica-
ce per comprendere i segnali di 
un cambiamento in essere. È da 
queste considerazioni che è nato 
il convegno “Intelligenza artifi-
ciale nel turismo”, organizzato da 
Unat Unione Albergatori in si-
nergia con Edi Confcommercio, 
che si è svolto il 13 giugno scor-
so. Nel corso dell’appuntamento 
- dedicato ad albergatori, opera-
tori e istituzioni del settore turi-
stico - sono state esplorate le op-
portunità offerte dall’intelligen-
za artificiale e le nuove tendenze 
tecnologiche.
I lavori sono stati introdot-
ti da Enzo Bassetti, vicepresi-
dente UNAT che ha evidenziato 
come stiamo assistendo ad una 
nuova trasformazione digita-
le con tutto quello che compor-
ta, come già accaduto nel corso 
della storia dell’umanità con le 
grandi invenzioni del passato. 
Nicola Bianchi, vicedirettore di 
Edi Confcommercio (la struttu-

ra che ha l’obiettivo di suppor-
tare le aziende nei percorsi di 
trasformazione digitale con una 
serie di servizi e 62 sportelli in-
novazione distribuita su tutto il 
territorio nazionale) ha sottoli-
neato nel suo intervento che per 
la prima volta la Commissione 
Europea ha stanziato 750 milio-
ni per costituire la rete degli eu-
ropean digital innovation hubs, 
con l’obiettivo di rispondere al-
le grandi sfide che derivano, ad 
esempio, dallo sviluppo dell’in-
telligenza artificiale.
Si tratta di centri servizi 
che “permettono alle imprese di 
accedere a infrastrutture, com-
petenze, percorsi di formazione, 
strumenti per migliorare l’acces-
so ai finanziamenti”. Per quanto 

riguarda nello specifico l’intelli-
genza artificiale (nel 2022 sono 
stati investiti 500 milioni in que-
sto specifico segmento di merca-
to, +32% rispetto all’anno prece-
dente), Bianchi ha evidenziato 
che “siamo la prima generazione 
a vivere un momento storico in 
cui cambia il modo in cui si im-
para, si lavora, si viaggia, si com-
pra, si accede alle cure sanita-
rie. È una rivoluzione velocissi-
ma, che sta davvero bruciando i 
tempi”. Per quanto riguarda spe-
cificatamente il settore turisti-
co, l’intelligenza artificiale offre: 
soluzioni per la generazione di 
contenuti di testo; assistenti vir-
tuali e chatbot; soluzioni per l’e-
laborazione e l’estrazione di dati.
Ovviamente non mancano ri-

IL FUTURO DELL’ACCOGLIENZA

UNAT promuove 
l’intelligenza artificiale 
nel turismo
Convegno organizzato da Unione Albergatori in sinergia 
con Edi Confcommercio per esplorare le opportunità dell’AI

Nel corso 
dell’appun-
tamento 
- dedicato ad 
albergatori, 
operatori e 
istituzioni del 
settore turisti-
co - sono state 
esplorate le 
opportunità 
offerte dall’in-
telligenza 
artificiale e le 
nuove tenden-
ze tecnologi-
che
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schi e sfide per le imprese del 
settore, che secondo Edi devo-
no: definire una strategia adatta 
al proprio business; accedere a 
finanziamenti pubblici o privati; 
individuare partner e fornitori 
qualificati.
Il digital innovation hub di 
Confcommercio risponde of-
frendo vari servizi, tra cui l’as-
sessment digitale per le struttu-
re ricettive, il programma “Test 
before invest” e il programma di 
open innovation per i settori del 
turismo e del retail che sarà di-
sponibile dal prossimo ottobre.
Misa Labarile, Policy Offi-
cer Commissione Europea, ha 
esposto ciò che la Commis-
sione sta facendo per la stra-
tegia digitale e l’intelligen-
za artificiale, ricordando an-
che i fondi che vengono messi 
a disposizione delle imprese. 
Massimo Teruzzi, specialista 
per innovazione Intesa Sanpa-
olo, ha moderato la prima ta-
vola rotonda durante la quale 
hanno parlato Gualtiero Car-
raro, Owner e Founder Carra-
ro Lab, Alberto Villa, CFO Con-
versence e Simone Russo, CEO 
e Founder, Immodrone che han-

no raccontato le peculiarità delle 
loro realtà innovative e spiegato 
come l’IA possa essere sfruttata 
per ampliare il business azien-
dale anche in ambito turistico. 
La seconda tavola rotonda, mo-
derata da Edoardo Colom-
bo, Esperto di Turismo EDI 
Confcommercio, ha affrontato il 
tema di come una destinazione 
turistica possa validamente de-
codificare ed utilizzare la mole 
di dati e di informazioni che vie-
ne generata da tanti diversi play-
er a livello mondiale. Sono inter-
venuti, illustrando con esempi 
concreti e vari case history nei 
loro ambiti territoriali e di com-
petenza: Massimiliano Paleari, 
Fondatore e Consigliere Delega-
to Digitalia, Mario Romanelli, 
Sales Director The Data Appeal 

Company e , Head of Tech 
Transfer Digital NOI Techpark. 
L’evento si è concluso con l’inter-
vento di Calogero Oddo, profes-
sore associato di bioingegneria 
Scuola Superiore Sant’Anna e 
Coordinatore ARTES4.0@SS-
SA che ha fatto una panoramica 
sulle opportunità dei dottorati 
innovativi in ambito robotica e 
macchine intelligenti in collabo-
razione con le imprese.
Al termine della propria relazio-
ne ha poi avuto modo di rispon-
dere alle sollecitazioni del pub-
blico in sala. Il convegno è stato 
seguito anche online in diretta 
streaming da oltre cento spetta-
tori collegati dall’Italia e dall’e-
stero.
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EDI, digital 
innova-
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Confcommer-
cio, risponde 
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programma 
di open in-
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Secondo una indagine con-
giunturale condotta nel mese 
di maggio da FAITA-Federcam-
ping e CISET-Centro Interna-
zionale di Studi sull’Economia 
Turistica, su un campione rap-
presentativo di campeggi e vil-
laggi turistici italiani, a fine 
stagione si dovrebbe registrare 
una crescita del 3,7% degli ar-
rivi (pari a 390.000 ospiti, ita-
liani e stranieri) e del 3% delle 
presenze (pari a 2 milioni).
Se la stima si confermerà gli 
arrivi totali raggiungeranno i 
10,9 milioni per circa 67 milioni 
di presenze (nel 2022, anno re-
cord per il settore, si erano re-
gistrati 10,5 milioni di arrivi e 
65 milioni di presenze). In par-
ticolare l’indagine ha rilevato 
che a maggio 2023 le prenota-
zioni di turisti stranieri sono 
già a +1,9% rispetto allo stesso 
mese del 2022, mentre le preno-
tazioni italiane restano presso-
chè stabili con un +0,1%. Questo 
nonostante le instabili condi-
zioni meteorologiche, l’aumento 
dei tassi di interesse deciso dal-
la BCE e dell’inflazione abbiano 
sicuramente influito sulle deci-
sioni degli ospiti e sulla tempi-
stica di prenotazione. La fine-
stra di prenotazione media è di 
circa 2,2 mesi per gli stranieri e 
di 2,4 mesi per gli italiani.
Ciò significa che oltre il 70% dei 
turisti internazionali che han-
no prenotato entro maggio sog-
giorneranno nelle strutture tra 

giugno ed agosto, mentre gli ita-
liani saranno concentrati tra lu-
glio ed agosto. Il dato rileva co-
me siano soprattutto i tedeschi 
ad alimentare le prenotazio-
ni attuali, seguiti da olandesi, 
italiani, svizzeri ed austriaci e 
francesi, quest’ultimi pressoché 
a pari merito. 
Quanto alle destinazioni ci sarà 
un forte ritorno al mare, che ri-
sulta la scelta più gettonata, con 
aumento del +2,7% delle preno-
tazioni straniere e del +1,7% di 
quelle italiane. In pole position, 
per gli stranieri, le destinazio-
ni del Nord Est (+4,5%), con il 
Veneto in testa, e quelle del Sud 
Italia (+2,2%), in particolare la 

Sardegna, mentre gli italiani 
preferiranno soprattutto le lo-
calità del Centro Italia (+5,3%), 
con la Toscana. Buone le preno-
tazioni dall’estero anche sui la-
ghi, in particolare il Garda, ri-
mangono invece stabili in mon-
tagna. In flessione “fisiologica”, 
invece, le prenotazioni degli ita-
liani in entrambe queste desti-
nazioni.
Il trend positivo stimato dagli 
operatori, a fronte di una leg-
gera riduzione nella durata me-
dia del soggiorno vede in espan-
sione anche il fatturato (+3,2%), 
sostenuto sia dalla crescita del-
la domanda che dall’aumento 
delle tariffe dichiarato soprat-

ESTATE 2023

Campeggi, ottime previsioni 
per la stagione estiva 
Grazie all’aumento degli arrivi dei turisti stranieri la 
categoria è fiduciosa sull’andamento

Oltre il 70% 
dei turisti 
internazionali 
che hanno 
prenotato 
entro maggio 
soggiorne-
ranno nelle 
strutture tra 
giugno ed 
agosto, men-
tre gli italia-
ni saranno 
concentrati 
tra luglio ed 
agosto
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tutto dagli operatori del lago e 
del mare (in media, intorno al 
+10%), operato per far fronte 
all’incremento dei costi, in pri-
mis quelli energetici. Coerente-
mente con l’andamento attuale 
delle prenotazioni, le imprese 
più ottimiste sull’estate 2023 so-
no quelle delle località balneari, 
che prevedono una crescita su-
periore al +4% della domanda e 
di quasi il +5% per il fatturato, 
mentre dal punto di vista geo-
grafico i campeggi e villaggi del 
Centro Italia, dove l’aumento at-
teso di flussi è tra il +7% e +8% 
mentre del fatturato del +4,7%.
Le previsioni evidenziano la vi-
vacità e la rilevanza di un com-
parto con strutture e servizi 
all’altezza delle aspettative del-
la clientela sempre più alla ri-
cerca di una modalità di vacan-
za a più stretto contatto con la 

natura. Gli investimenti realiz-
zati negli ultimi anni dalle im-
prese in materia di sostenibilità 
ed accessibilità, garantiscono 
questa perfetta rispondenza al-
la domanda, avvicinando inol-
tre al mondo dell’Open Air nuo-
ve fasce di ospiti. 
Per mantenere la competitività 
a livello internazionale il com-
parto necessita in questo mo-
mento di un’attenzione speci-
fica e adeguata da parte delle 

Servizi + imprese = persone. I conti tornano.
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Istituzioni: in materia di dema-
nio, per le particolari specificità 
delle Imprese turistico ricettive 
nell’utilizzo e nella valorizzazio-
ne delle aree demaniali natura-
li, residuali e parziali; nelle mo-
dalità di installazione dei mezzi 
mobili di pernottamento, per le 
proprietà intrinseche di tali at-
trezzature quali forma di ricet-
tività sostenibile, accessibile e a 
zero consumo di suolo.
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Molto partecipata la tavola ro-
tonda, organizzata con la colla-
borazione dell’Associazione at-
tività di servizio del Trentino e 
del Gruppo Imprenditori e pro-
fessionisti dello sport, presiden-
te Mario Oss, dal titolo: Aspet-
tando il giro: sport e turismo, 
tandem vincente nella scoper-
ta e valorizzazione del Trentino.
In fase di apertura presenta-
ti alcuni numeri dell’indagi-
ne SWG e Confcommercio che 
rappresentano il quadro del 
turismo in bicicletta, dai qua-
li emerge che in Italia 2 fami-
glie su 3 possiedono una bici e 
4 milioni di italiani porteranno 
la bici in vacanza; 7 milioni la 
noleggeranno sul posto e la use-
ranno, mentre l’e-bike si candi-
da a nuova frontiera della bici, 
grazie all’accessibilità e scoper-
ta di luoghi prima non da tut-
ti raggiungibili con le 2 ruote. 
6 italiani su 10 seguono il Giro, 
e il 94% intervistati ha segui-
to almeno una tappa dal vivo; 
un dato importante: il 30% ha 
scelto come meta delle vacanze 
un luogo scoperto grazie al Gi-
ro d’Italia.
Al tavolo, moderato dall’avv. 
Gianpiero Orsino, si sono 
succeduti alcuni dei principali 
rappresentanti delle istituzio-
ni e del settore: Roberto Failo-
ni, Assessore provinciale allo 
sport, Maurizio Rossini, Am-
ministratore delegato di Tren-
tino Marketing, Massimo Tra-

LA TAVOLA ROTONDA 

Aspettando il giro  
tra sport e turismo
Un tandem vincente nella scoperta  
e nella valorizzazione del Trentino 

vaglia, direttore di Confcom-
mercio Trentino, Paola Mora, 
Presidente del CONI Trento, 
Paolo Castelli consigliere della 
Federazione Ciclistica Trentino, 
Gianluca Tasin presidente della 
Federazione Triathlon Trentino, 

Luca Stevanato, Presidente del-
la Confederazione dello Sport 
di Confcommercio, il prof. avv. 
Fabio Iudica dell’UNIMIB, En-
zo Bassetti vicepresidente di 
UNAT Confcommercio e pre-
sidente di Trentino Holidays, 
Camilla Girardi vicepresiden-
te dell’Associazione commer-
cianti al dettaglio e presidente 
di Trento Sport Eventi, Sandra 
Paoli, presidente della FIAVET 
Trentino A-A, Matteo Agnolin 
Direttore dell’APT Monte Bon-
done.
L’Assessore Roberto Failoni, nel 
complimentarsi con Confcom-
mercio Trentino per l’iniziati-
va e questo che rappresenta un 
primo tavolo di confronto tra le 
diverse realtà che si occupano 
di sport in provincia, creando 
una straordinaria sinergia tra 
attività economiche, compar-
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Il 18 maggio 2023 presso la Camera del Lavoro 
di Milano, si è svolto il primo di tre convegni 
organizzati da Ebisport, CGIL, CISL FISASCAT, 
UILCOM e Confederazione dello sport dal tito-
lo ”LA GESTIONE DEL LAVORO SPORTIVO”.

Al centro dell’incontro, tre filoni tematici ine-
renti il rapporto tra sport e lavoro con focus 
sul Contratto collettivo nazionale di lavoro 
alla luce della Riforma dello Sport, del ruolo 
dell’Ente bilaterale a sostegno dei lavoratori e 
delle imprese e infine delle questioni ancora 
aperte riguardanti la riforma del settore.

In apertura, dopo il saluto del Segretario della 
Camera del Lavoro di Milano, Massimo Bonini, 
è seguito l’intervento del presidente dell’Ente 
bilaterale e della Confederazione dello Sport 
di Confcommercio, avv. Luca Stevanato, il 
quale si è soffermato sugli effetti della riforma 
dello sport, che cambierà radicalmente il ruo-
lo del collaboratore sportivo, destinato final-
mente a superare lo status di volontario privo 
di tutele, per diventare un lavoratore adegua-
tamente inquadrato in ambito giuslavoristico.

A seguire gli interventi di Fabio Scurpa, coor-
dinatore nazionale Sport SLC-CGIL, che ha 
evidenziato come negli anni si sia sempre più 
evidenziato un buco normativo di tutele nei 
confronti dei lavoratori del settore sportivo.

L’avv. Paolo Baldazzi, responsabile del Settore 
Lavoro Contrattazione e Relazioni Sindacali 
CONFCOMMERCIO – 
Imprese per l’Italia, ha 
analizzato la contrat-
tazione collettiva ad 
oggi vigente.

Appassionato, oltre 
che tecnico con un 
focus sulle criticità 
della riforma, l’intere-
vento del Presidente 
Nazionale dell’Asso-
ciazione Consulenti 
Tributari, dott. Cele-
stino Bottoni. 
In chiusura, Val-
ter Vieri, direttore 
generale di ASC, ha 
trattato le tematiche 
inerenti il ruolo svolto 
dall’ente bilaterale.

Per Confcommercio Trentino ha partecipato 
all’evento l’avv. Gianpiero Orsino.

Il gruppo Imprenditori e Professionisti del 
Settore Sportivo di Confcommercio Trentino, 
aderenti all’Associazione Attività di Servizio, 
oggi costituisce una tra le più nutrite rap-
presentanze di imprese del settore sport del 
panorama nazionale e, nei prossimi mesi, sarà 
certamente in prima linea nell’approfondire e 
affrontare le importanti modifiche normative 
che riguarderanno il settore.

La riforma del lavoro sportivo ci vede impe-
gnati in prima linea in rappresentanza di 
Confcommercio Trentino e del comparto degli 
Imprenditori e Professionisti del settore Spor-
tivo. Dopo l’accordo ponte siglato a maggio 
del 2022, stiamo seguendo con grande atten-
zione l’evolversi della materia della riforma del 
lavoro sportivo ed i correttivi diretti ad armo-
nizzare e definire meglio la materia soprat-
tutto in relazione a molte criticità evidenziate 
dagli operatori del settore che per primi si 
troveranno ad affrontare gli effetti impattanti 
della riforma. Informeremo tutti gli associati 
Confcommercio Trentino di ogni evoluzione 
non appena il quadro normativo sarà per la 
gran parte definito e per fornire i necessari 
chiarimenti in materia di: statuti, attività diver-
se, lavoro sportivo, limite orario e volontaria-
to, fisco, previdenza ed ogni disposizione in 
materia di sicurezza.

to turismo e sport. La crescita 
del movimento sportivo e del 
turismo sportivo possono rap-
presentare certamente un vola-
no per l’economia del territorio. 
Dello stesso avviso Maurizio 
Rossini, ad di Trentino Marke-
ting, da anni al fianco della cor-
sa rosa, che ha fatto un plau-
so all’iniziativa che consente 
e consentirà di mettere in rete 
i principali players del settore 
per ricreare la formula miglio-
re, diretta a rafforzare sempre 
più quel connubio vincente tra 
sport e turismo.
Tra gli altri temi emersi, oltre 
ai grandi eventi sportivi: sport 
giovanile, infrastrutture spor-
tive e per il cicloturismo, po-
tenziamento e innovazione 
nell’accoglienza del cicloturi-
sta, servizi di assistenza e ac-
compagnamento certificato nel 
territorio, formazione e sicurez-
za nell’uso consapevole delle bi-
ci e delle e-bike sulle strade, ac-
cessibilità e potenziamento dei 
collegamenti, riforma del lavoro 
sportivo e professionalizzazione 
dell’offerta sportivo-turistica.
Il primo incontro odierno vuole 
essere solo un primo confronto 
che, su volontà di tutti gli inter-
venuti, si auspica possa diveni-
re un appuntamento costante 
per la valorizzazione e cresci-
ta del movimento sportivo-tu-
ristico.

L’EVENTO

LA GESTIONE DEL LAVORO SPORTIVO: 
GLI EFFETTI DELLA RIFORMA DELLO 
SPORT
Convegno a Milano organizzato da Confederazione dello Sport, 
Ebisport e sindacati confederali
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Sabato 10 giugno presso la Sala Conferen-
ze di Confcommercio Trentino si è tenuto 
l’incontro territoriale annuale dedicato alla 
categoria degli Agenti e Rappresentanti di 
commercio. All’evento hanno partecipato 
il Presidente nazionale FNAARC (Fede-
razione nazionale associazione agenti e 
rappresentanti del commercio) Alberto 
Petranzan e l’Avvocato Agostino Petriello, 
legale di FNAARC Nazionale.

A fare gli onori di casa il Presidente di 
FNAARC Trentino Fabrizio Battisti ed il 
Direttore generale di Confcommercio 
Trentino Massimo Travaglia.

L’incontro ha voluto rappresentare un 
momento di scambio con la categoria sulle 
principali sfide che gli Agenti di commercio 
si trovano ad affrontare.  La radicale trasfor-
mazione dei modelli economici e l’evoluzione 
del mercato hanno di fatto modificato il ruolo 
dell’Agente di commercio e, come per qual-
siasi mutamento, vi sono però anche nuove 
opportunità. 

Nello scenario attuale, con i cambiamenti 
introdotti dalla pandemia e con l’evoluzione 
tecnologica in atto, la figura dell’Agente offre 
all’azienda la giusta flessibilità per raggiun-
gere i suoi obiettivi purchè l’Agente sappia 
acquisire le giuste competenze che gli con-
sentono di operare nel cambiamento.

Il Presidente nazionale Petranzan ha eviden-
ziato che il ruolo del sindacato è soprattutto 
quello di dare valore alla figura dell’Agente 
che non si concretizza solo sul piano della 
tutela sindacale ma anche su quello della soli-
darietà. La FNAARC nazionale è infatti inter-
venuta a sostegno degli Agenti che operano 
nei territori che recentemente sono stati 
colpiti dall’alluvione.

Nello specifico FNAARC è riuscita ad attivare 
una rete solidale sul territorio che ha porta-
to all’individuazione di autoveicoli in pronta 
consegna da offrire agli Agenti che hanno 
perduto la loro autovettura a causa del tragi-
co evento.

Per comprendere meglio l’importanza del 
ruolo va evidenziato che durante la pandemia 
l’Agente ha saputo essere un punto di riferi-
mento per l’azienda mandante in termini di 
vera e propria assistenza sul territorio.

In un momento in cui di fatto il Paese era fer-
mo e non si si riusciva a vendere l’Agente ha 
saputo attrezzarsi operando spesso da casa 
intensificando le telefonate ai propri clienti o 
inviando mail e di fatto è riuscito nell’intento 
di riattivare il volano degli acquisti all’interno 
di un sistema nazionale bloccato dalla man-
canza di fiducia e dall’incertezza.

Gli Agenti di commercio che operano in Italia 
sono circa 220.000 e movimentano il 70% del 
PIL e costituiscono quindi un elemento stra-
tegico per l’economia nazionale poiché sono 
la figura più rappresentativa all’interno del 
processo di vendita.

Rispetto a futuri scenari evolutivi un elemen-
to particolarmente importante è rappresen-
tato dall’incremento delle vendite online. Lo 
sviluppo dell’e-commerce che sta acceleran-
do i processi di trasformazione costituisce un 
fenomeno inarrestabile con cui è necessario 
imparare a convivere.

Le aziende mandan-
ti più lungimiranti 
stanno affiancando 
la vendita attraverso 
canali commerciali 
tradizionali, come 
possono essere quelli 
effettuati attraver-
so la propria rete di 
agenti, con la vendita 
online.

La vendita online per 
il cliente finale rap-

presenta un’opportunità di 
acquisto a prezzi inferiori. Ma 
chi si occupa di vendite sa che 
l’ultimo prezzo non esite mai 
e ci sarà sempre un concor-
rente in qualche parte del 
mondo in grado di vendere lo 
stesso prodotto ad un prezzo 
inferiore.

Ecco quindi perché è impor-
tante mantenere la propria 
rete commerciale per le 
aziende che ambiscono a 
costruire una crescita struttu-
rata che benefici della pro-
mozione sul territorio e delle 
attività collaterali effettuate 

dagli Agenti di commercio.

Stiamo poi assistendo ad una maggiore con-
centrazione tra produttori e reti distributive 
che porta ad una proposta differente dei 
prodotti rispetto a qualche tempo fa.  Sarà 
importante quindi comprendere come si 
muoverà la distribuzione per riuscire ad anti-
cipare come dovrà operare in futuro l’Agente 
di commercio. 

Nonostante le profonde trasformazioni in 
atto quella dell’Agente di commercio rimane 
ancora una professionalità molto richiesta. 
Secondo i dati della Fondazione Enasarco se 
prima della pandemia avevamo una riduzione 
di 4.000 Agenti all’anno per pensionamento 
o per cambiamenti professionali nell’ultimo 
anno questa tendenza si è arrestata e stia-
mo assistendo ad una inversione del trend; 
questo è sicuramente un segnale positivo. 
La principale difficoltà ad avviare un’impre-
sa come quella dell’Agente di commercio 
è soprattutto di natura economica e nello 

specifico attie-
ne alle spese di 
trasporto quin-
di all’acquisto 
dell’autovet-
tura, alle spese 
di carburante e 
all’imposizione 
fiscale. 

In qualche modo 
l’inflazione è 
stata di aiuto alla 

ASSEMBLEA

LA GIORNATA DELL’AGENTE DI COMMERCIO: LE SFIDE 
IN UN SISTEMA PAESE IN CONTINUA EVOLUZIONE
Internazionalizzazione, accesso alla professione, nuovi agenti, ecommerce, tra i molti 
argomenti affrontati nella consueta assemblea annuale della categoria
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Domenica 28 maggio alle ore 9.30 presso la 
Fondazione Caritro si è tenuto il primo inter-
vento di Fimaa Trentino al Festival dell’Econo-
mia. Come cambierà il mercato immobiliare 
nei prossimi anni in Italia? Soprattutto, come 
verrà affrontata la sfida più grande, quella 
dell’invecchiamento della popolazione ita-
liana, in relazione alle compravendite ed al 
bene “casa”? Questi sono stati i temi affrontati 
dalla Vicepresidente di Fimaa Trentino Rober-
ta Roseano e da Roberto Poli, professore 
dell’Università di Trento, esperto in sistema 
anticipanti. 

Sono avvenuti e sono in atto importanti acca-
dimenti che da un lato hanno portato ad una 
modifica degli stili di vita delle persone e 
dall’altra stanno influenzando e soprattutto 
modificheranno la richiesta degli immobili con 
conseguenze a livello di pianificazione urba-
nistica. La Vicepresidente Roseano ha evi-
denziato che il mercato immobiliare in questo 
momento si trova in una fase di ripresa. Tra 
i maggiori propulsori di cambiamento che 
recentemente hanno avuto un forte impat-
to sul mercato immobiliare va evidenziata 
la pandemia che ha modificato la domanda 
portando ad un aumento di richieste di spazi 
abitativi più ampi, di spazi esterni come giardini 
e terrazze in risposta alla permanenza domi-
ciliare e all’esigenza di lavorare/studiare da 
remoto. Questo ha comportato un aumento 
delle compravendite fuori dai maggiori centri 
urbani, dove si trovano le abitazioni che rispon-
dono alle caratteristiche ricercate e che nel 
contempo siano economicamente accessibili. 
Un ulteriore elemento che sta influenzando il 
mercato immobiliare è legato all’accelerazione 
del cambiamento climatico e alla crisi energe-
tica. Le persone hanno maggiore consapevo-
lezza delle conseguenze sull’ambiente dovute 
alle proprie scelte abitative e contestualmente 
hanno la necessità di intervenire sul piano del 
risparmio energetico. 

“C’è anche un altro aspetto di tipo ambientale, 
ha affermato Roseano, che influisce sul mer-
cato immobiliare non soltanto dal punto di 
vista del risparmio energetico, ma anche della 
sostenibilità e della consapevolezza dell’impat-
to del “costruire” sull’ambiente. Ci dobbiamo 
avviare verso un’edilizia sempre più attenta a 
queste tematiche e sempre più condizionata, 
per quanto riguarda il valore degli immobili, da 
queste variabili”.  Tutto questo comporta quin-
di delle conseguenze a livello di pianificazione 
urbanistica.  Inoltre non va tralasciato il fatto 
che a livello economico stiamo attraversando 

una fase di rialzo dell’inflazione e di aumen-
to dei tassi di interesse dei mutui. L’inflazio-
ne riduce la capacità di spesa dell’individuo e 
dunque l’ampiezza dell’investimento. Il rincaro 
dei tassi invece incide sulla sostenibilità dei 
mutui in corso e rende più difficile l’accesso al 
credito. La scelta dell’abitazione è fortemente 
influenzata dal rapporto fra reddito e spesa per 
l’abitazione, con un effetto negativo sulle gio-
vani generazioni.  Il grande tema però è il cam-
biamento demografico, perché la disponibilità 
economica delle nuove generazioni è spesso 
insufficiente per far fronte all’acquisto di un 
immobile e, al di là di questo, stanno cambian-
do proprio le richieste da parte dei giovani, che 
spesso preferiscono affitti, cohousing e altre 
nuove forme di abitazione”. 

“Viviamo un’epoca piuttosto anomala – ha 
spiegato Poli – perché è evidente che i giova-
ni stanno diventando una merce sempre più 
rara, soprattutto in Italia. Le stime dei vari isti-
tuti di ricerca ci dicono che se Francia, Germa-
nia e Spagna entro la fine del secolo manter-
ranno più o meno i livelli di popolazione attua-
le, in Italia, con l’attuale trend demografico, ci 
saranno 20 milioni di individui in meno. 

Dall’altra parte abbiamo una popolazio-
ne sempre più vecchia e con quote sempre 
maggiori di individui non autosufficienti. Per 
questo occorre ripensare come progettiamo 
le nostre case e le nostre città, anche in fun-
zione dei cambiamenti che ci saranno a livello 
sociale. Avere un approccio orientato al futuro 
significa quindi considerare le possibili evo-
luzioni e mettere in pratica azioni progettuali 
che sappiano adattarsi agli scenari presenti 
e futuri; in caso contrario il rischio è quello di 
andare incontro a costi per rinconvertire le 
strutture molto alti.”.

Per concludere la vera sfida del settore immo-
biliare può essere sintetizzata nella ricerca di 
una sostenibilità sia a livello ambientale che 
sociale.

categoria poichè essendo aumentati 
i prezzi dei prodotti sono aumentate 
anche le provvigioni; questo vantag-
gio però non potrà durare a lungo. Le 
aziende mandanti non chiedono all’A-
gente solo di fare promozione dei loro 
prodotti ma sempre più richiedono 
l’intervento su attività collaterali qua-
li l’analisi delle tendenze del mercato, 
l’attività di monitoraggio delle vendite 
ed un approfondimento delle caratte-
ristiche della concorrenza in modo da 
comprendere i cambiamenti che carat-
terizzano da un punto di vista commer-
ciale il territorio all’interno del quale 
operano.

Queste nuove tendenze del mercato 
sono oggetto anche del rinnovo dell’Ac-
cordo Economico Collettivo del settore 
commercio che dovrà tener conto sia 
dello sviluppo dell’e-commerce che 
delle attività collaterali che stanno 
diventando sempre più importanti. Il 
ruolo dell’AEC è quello di dare delle 
regole da rispettare che nel contempo 
però contengano anche una visione e 
quindi il suo rinnovo alla luce di que-
ste profonde accelerazioni verso il 
cambiamento risulta particolarmente 
complesso.

Formazione ed internazionalizzazio-
ne costituiscono infine due elementi 
strategici per l’evoluzione dell’agente di 
commercio. Nel nuovo brand di FNAARC 
sarà presente anche la bandiera italia-
na per beneficiare come Federazione 
dell’appeal di cui gode l’Italia all’estero. 
Purtroppo va evidenziato che la media 
dell’età degli Agenti in attività è 50 anni 
e coloro che sono sotto i 35 anni sono 
molto pochi e rappresentano il 5%.

La maggioranza degli Agenti ha un’età 
vicina ai 60 anni e questo elemento 
anagrafico dovrebbe essere preso in 
considerazione dalle aziende mandanti 
soprattutto in un’ottica di tenuta della 
propria rete commerciale. Sicuramente 
l’introduzione del regime forfettario è 
stata una misura che ha favorito l’in-
gresso di nuove imprese di Agenzia. 
Attualmente circa il 85% degli Agenti di 
commercio è in regime forfettario.

È importante instaurare un dialogo 
costruttivo con le aziende mandanti 
in modo da agevolare l’ingresso nel 
mercato di giovani Agenti di commer-
cio e soprattutto l’Agente non deve 
essere visto come parte a sé stante ma 
come elemento integrante dell’azienda 
mandante.

Molti quindi gli spunti di riflessione 
emersi durante l’incontro che poi è 
proseguito con un momento conviviale 
presso Maso Finisterre.

EDIZIONE 2023

Fimaa Trentino al Festival dell’economia
Il futuro del mercato immobiliare tra sostenibilità ambientale e decrescita 
demografica
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Lo scorso maggio c’era anche 
una delegazione F.A.I. Conftra-
sporto di Trento a Taormina, 
all’assemblea per il 60° anniver-
sario della Federazione. 
Alla presenza di 300 delegati 
provenienti da ogni angolo di 
Italia, fra i quali il presidente di 
F.A.I. Conftrasporto Trentino – 
Andrea Pellegrini e dei princi-
pali esponenti della Federazione, 
da Pasquale Russo, nominato 
successivamente nuovo presi-
dente di Conftrasporto (in pre-
cedenza segretario generale), al-
la segretaria nazionale Fai Car-
lotta Caponi, fino al presidente 
di Fai-Service Fabrizio Palenzo-
na arrivando all’inossidabile Pa-
olo Uggè anche il ministro del-
le Infrastrutture e dei Trasporti, 
Matteo Salvini. 
Nella due giorni di audizioni e 
celebrazioni, magistralmente or-
ganizzata dai vertici FAI, il mi-
nistro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti Matteo Salvini ha par-
lato non soltanto del ponte sullo 
Stretto, ma anche di Brennero e 
di politiche ambientali europee. 
Paolo Uggè, nel suo intervento 
ha quantificato l’impatto nega-
tivo di due nuclei critici a livel-
lo infrastrutturale, calcolando 
che la mancata realizzazione del 
ponte è costata alla Sicilia sei 
miliardi e mezzo di euro all’an-
no, mentre i ritardi nell’attraver-
samento del Brennero cubano 
all’incirca 370 milioni di euro.  
Uggè ha spiegato in particolare 

come il mancato collegamento 
stabile sia un ostacolo per lo svi-
luppo agricolo, industriale, turi-
stico e commerciale della Sicilia, 
e impedisca di fatto lo sviluppo 
di un sistema portuale insulare 
come hub mediterraneo, da cui 
avviare su rotaia merci in tutta 
Europa. «Siamo sostenitori del-
le reti Ten europee – ha puntua-
lizzato – delle quali il Ponte sarà 
un anello importante, anche se 
occorreranno soluzioni per fa-
vorire i collegamenti tra la Sici-
lia e il Continente. In questo sen-
so, le autostrade del mare van-
no rifinanziate». In quest’onda di 
quantificazioni, poi, il presidente 
ha stimato in 100 milioni di euro 
all’anno il danno che la nostra 
economia subisce a causa degli 
ostacoli imposti dall’Austria ai 
camion italiani e ai conseguen-
ti maggiori tempi di percorren-

za legati al passaggio su rotaia. 
Il ministro Salvini, intervenuto 
in presenza, ha raccolto alcuni di 
questi spunti, ma più in generale 
ha effettuato una sorta di pano-
ramica su quanto fin qui fatto dal 
ministero che guida e su quan-
to si andrà a misurare nei pros-
simi mesi. Ha ricordato che dal 
1° luglio entrerà in vigore il nuo-
vo codice degli appalti pubblici, 
fortemente improntato alla velo-
cizzazione delle procedure e delle 
burocrazie. «Perché per un’azien-
da di autotrasporto è sicuramen-
te meglio – ha commentato – do-
ver girare per una pratica un solo 
ufficio, piuttosto che dieci».
Sul Brennero invece si è detto 
fiducioso del nuovo cambio di 
passo impresso alla trattativa 
con l’Austria, dopo aver verifi-
cato dai dossier degli anni pas-
sati che «inviare lettere di pro-

ANNIVERSARIO

Fai Conftrasporto celebra 
i 60 anni dalla fondazione
Anche una delegazione trentina all’assemblea che si è 
tenuta a Taormina
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testa può non essere risolutivo». 
Esemplare, in tal senso, la repli-
ca di Salvini alla ministra dei 
Trasporti di Vienna, interessa-
ta a ottenere da Roma un incre-
mento dei pedaggi: «Prima tol-
ga i divieti per i tir, quelli della 
notte, dei sabati, delle categorie. 
Non mi siedo al tavolo con chi è 
al di là della legge e dei trattati. 
Appena Vienna torna nel conte-
sto civile della Comunità euro-
pea possiamo ragionare su tutto: 
slot, pedaggi e barriere».
Rispetto invece al ponte sullo 
Stretto, il ministro dei Trasporti 
ha spiegato che non è un’infra-
struttura concepita per la Sici-
lia, ma per gli Italiani. E per ar-
gomentare questo concetto ha 
ricordato tutte le infrastrutture 
che, grazie a centinaia di milio-
ni di investimenti, sono in corso 
di lavorazione, sia a livello fer-
roviario sia stradale, e che por-
teranno tutte a un’accelerazione 
concentrata verso Reggio Cala-
bria. «Ma se qui poi, a causa di 
tutte le operazioni di attraversa-
mento dello Stretto, bisogna per-

dere almeno due ore – ha fatto 
notare – i benefici di quei lavori 
sarebbero vanificati». 
Sul codice della strada, Salvini 
ha annunciato che l’intenzione 
del governo è di approvare l’ag-
giornamento normativo entro fi-
ne giugno, così come presto sarà 
messa a punto la riforma dei por-
ti su cui sta lavorando il vicemi-
nistro Edoardo Rixi. 
Salvini ha ricordato quanto la-
voro ci sia da fare all’interno del-
le motorizzazioni per rimuovere 
situazioni estremamente diver-
sificate da contesto a contesto 
rispetto ai tempi necessari per 
portare a termine una revisione 
di un veicolo (tempi che, in certi 
ambiti, come la Sardegna o al-
cune province toscane, lo stesso 

ministro ha definito «indegni»).
Rispetto alle normative am-
bientali europee ha definito let-
teralmente un «non senso tota-
le» l’introduzione dell’euro 7, ag-
giungendo di fare il possibile per 
frenarne l’introduzione già in 
questa legislatura, anche stabi-
lendo un’alleanza con altri pae-
si. Il riferimento, in particolare, 
era al documento congiunto, in-
viato alla Commissione europea 
dall’Italia insieme a Bulgaria, Re-
pubblica Ceca, Francia, Polonia, 
Romania, Slovacchia e Ungheria, 
per manifestare le preoccupazio-
ni dei rispettivi governi rispetto 
alla previsione di introdurre l’Eu-
ro 7 a partire da luglio 2025.
Sul punto però il ministro dei 
Trasporti ha ricordato che tut-
te le normative green «saranno 
sottoposto a tagliando nel 2026, 
quando cioè ci saranno eviden-
temente un nuovo parlamento 
e una nuova commissione eu-
ropea. Sarà importante quindi a 
quel punto avere forza e numeri 
per poter ridiscutere l’intero im-
pianto normativo».

Seguici sui social
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L’estate 2023 rischia di essere 
ricordata come quella dei re-
cord sul fronte di prezzi e tarif-
fe, e sicuramente una delle più 
costose degli ultimi anni, nono-
stante ciò dalle indagini di De-
moskopica e di Assoturismo si 
prevede una crescita di oltre 
il 5% di pernottamenti rispet-
to allo stesso periodo del 2022, 
di cui oltre il 50% saranno turi-
sti provenienti dall’estero che 
conferma come l’incoming pesi 
per più della metà del dato com-
plessivo del movimento turisti-
co. Gli incrementi più signifi-
cativi sono stati segnalati per i 
flussi tedeschi –presenti in tutte 
le aree e tipologie di offerta, ma 
soprattutto nelle località dei la-
ghi – francesi, svizzeri, olande-
si, britannici, austriaci e belgi. 
Tra i mercati extraeuropei au-
mentano soprattutto i visitatori 
USA: l’interesse dei turisti ame-
ricani è orientato prevalente-
mente verso le città/centri d’ar-
te e le aree rurali e della collina.
Secondo il Codacons, le tariffe 
giornaliere dei listini dei prin-
cipali lidi delle località balne-
ari registrano incrementi me-
di del +10%/+15% in tutta Italia 
con punte del +25% rispetto allo 
scorso anno, così come i prezzi 
medi delle strutture ricettive e 
dei beni di consumo.
Nonostante gli alti tassi di infla-
zione e un costo della vita che si 
mantiene su livelli elevati, nel 
2023 la maggioranza dei viag-

giatori prevede di aumentare il 
budget per i viaggi estivi, come 
sembra confermare una ricerca 
effettuata da Allianz Partners 
per il Summer Vacation Confi-
dence Index da cui risulta un 
aumento della spesa per viag-
giare in questa stagione. 
I dati evidenziano come la do-
manda di viaggi rimanga molto 
forte: il 91% degli italiani e l’85% 
totale degli intervistati prevede 
di andare in vacanza quest’esta-
te, percentuali sostanzialmente 
in linea con quelle dello scorso 
anno. Cresce ancora il desiderio 
di recarsi all’estero, con il 43% 
che ha in programma per l’e-
state 2023 un viaggio al di fuori 

dei propri confini nazionali – un 
aumento di 4 punti percentuali 
rispetto al 2022. Perfettamente 
nella media (+4 p.p.) la crescita 
nel nostro Paese, dove però la 
quota di quanti andranno all’e-
stero si ferma al 32%. 
I rischi legati all’ambiente e al 
clima, come incendi e inonda-
zioni, influenzano oggi signifi-
cativamente la maggior parte 
dei viaggiatori nella scelta della 
destinazione per le vacanze. In 
seguito alle gravi catastrofi na-
turali degli ultimi anni, tra cui 
le recenti alluvioni nel nord Ita-
lia e i grandi incendi del 2022, il 
58% degli intervistati ha dichia-
rato di tenere conto di tali rischi 

AGENZIE VIAGGIO

Estate 2023, ritorna la 
voglia di viaggiare
Cresce il budget per le vacanze estive per italiani ed europei 
nonostante inflazione e costo della vita
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degli italiani 
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degli intervi-
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nella scelta della destinazione 
delle vacanze.

Gli altri risultati chiave
Sempre più avventurosi: il 43% 
degli italiani intervistati, per-
centuale perfettamente in linea 
con la media europea, si consi-
dera più avventuroso rispetto 
a cinque anni fa. Inoltre, il 73% 
dei vacanzieri del nostro Paese, 
anche stavolta in perfetta me-
dia, ha espresso il desiderio di 
provare qualcosa di nuovo e di-
verso durante le prossime va-
canze.
Meno preoccupazioni per la sa-
lute e le crisi geopolitiche: solo 
il 30% degli italiani (29% me-
dia) ha dichiarato di essere pre-
occupato per le questioni geo-
politiche, con un calo del 21% 
(-13% media) rispetto all’estate 
scorsa. Allo stesso modo, solo il 
27% (28% media) degli italiani 
intervistati ha dichiarato di es-
sere preoccupato per questioni 
legate alla salute, con un calo 
del 26% (-17% media) negli ulti-
mi 12 mesi.
Maggiore attenzione all’impat-
to ambientale: due terzi degli 
italiani (56% media) prendono 
in considerazione la possibilità 
di cambiare il proprio modo di 
viaggiare per ridurre l’impatto 
sull’ambiente. Il 53% degli inter-
vistati, sia in Italia sia nella me-
dia europea, è invece addirit-
tura disposto a spendere di più 
per i trasporti e l’alloggio per 
ridurre l’impronta di carbonio.
Riposo e relax il motivo prin-
cipale per partire: in tutti e no-
ve i Paesi oggetto dell’indagi-
ne, riposo e il relax sono emer-
si come il motivo principale 
che spinge la maggior parte dei 
viaggiatori ad andare in vacan-
za.

Dal 7 giugno è entrato in vigore il regola-
mento Ue 2021/782 relativo ai diritti e gli 
obblighi dei passeggeri nel trasporto fer-
roviario, che aggiorna e revisiona il testo 
n° 1371/2007 e si applica ai viaggi su rotaia 
internazionali o nazionali in tutta l’Unione 
europea. L’intento dell’innovativo quadro 
normativo è garantire maggiore assisten-
za ai passeggeri in caso di interruzione 
del viaggio, con particolare riferimento ai 
viaggiatori più vulnerabili, come persone 
con disabilità o a mobilità ridotta e rego-
lamenta in modo chiaro anche gli eventi di 
forza maggiore che possono interrompere 
o annullare il servizio.

Cambiano anche alcune regole per le agen-
zie di viaggi che si occupano della vendita 
di viaggi in treno: innanzitutto, viene loro 
richiesto l’erogazione di informazioni più 
dettagliate sulle condizioni del contratto di 
viaggio, orari e tariffazione, con una partico-
lare attenzione riguardo all’accessibilità del 
servizio ferroviario per clienti con disabilità, 
o soggetti con particolari esigenze come il 
trasporto di biciclette a bordo del treno.

Inoltre, con l’introduzione del regolamento 
relativo al biglietto cumulativo, si stabilisce 
che nel caso in cui il vettore vende l’intera 
tratta, anche se operata da altri gestori, la 
responsabilità in caso di ritardi o manca-

te coincidenze è del vettore, mentre se il 
biglietto è acquistato con un’unica transa-
zione e combina tratte di gestori differenti, 
assemblate dall’agenzia di viaggio, in caso 
di ritardo o mancata coincidenza la respon-
sabilità è dell’agenzia stessa. Un passaggio 
cruciale, questo, che differenzia il viaggio in 
treno da quello in aereo, perché in quest’ul-
tima modalità di trasporto l’agente opera 
soltanto come intermediario per le vendite 
e non ha alcuna responsabilità.

Altri due punti innovativi stabiliti dal nuovo 
regolamento Ue riguardano il diritto delle 
agenzie di viaggi e tour operator all’accesso 
a tutte le offerte del vettore, e il diritto di 
concorrenza sul prezzo rispetto al booking 
diretto, ovvero la possibilità data alle agen-
zie e t.o. di allestire offerte speciali sul costo 
dei biglietti ferroviari.

Di particolare rilevanza la novità relativa al 
fatto che le imprese ferroviarie non sono 
tenute a corrispondere un indennizzo per 
ritardi o cancellazioni in caso di circostan-
ze straordinarie, quali una pandemia, atti 
di terrorismo o condizioni meteorologiche 
estremi, mentre gli scioperi del personale 
dell’impresa ferroviaria e gli atti o omis-
sioni dei gestori delle stazioni e delle infra-
strutture sono esclusi dalle cause di forza 
maggiore.

VIAGGIATORI VULNERABILI

NUOVO REGOLAMENTO UE 2021/782 
SUI DIRITTI E GLI OBBLIGHI DEI 
PASSEGGERI NEL TRASPORTO 
FERROVIARIO
Tra le novità, alcune nuove regole per le agenzie di viaggi che 
si occupano della vendita di viaggi in treno 
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Si è conclusa con successo la più 
importante iniziativa nazionali 
promossa ed organizzata dai Gio-
vani Imprenditori Confcommer-
cio: ShareIt, il bootcamp dell’ap-
prendimento continuo organiz-
zato annualmente e che ha visto 
la città di Trento fare da cornice 
con le sue eccellenze.
Circa 100 Presidenti Confcom-
mercio Giovani provenienti da 
tutta Italia hanno preso parte 
a questa convention che riuni-
sce le competenze del Sistema 
Confcommercio, con lo scopo di 
sviluppare i temi ritenuti strate-
gici per i Giovani imprenditori 
con la finalità di favorire il dialo-
go e il confronto dei partecipanti, 
la loro crescita personale e pro-
fessionale. In occasione di que-
sta edizione di ShareIt svoltasi 
a Trento il 22 e 23 giugno 2023 a 
Trento, il Gruppo Giovani ha in-
dagato le condizioni nelle quali i 
giovani si trovano a fare impresa 
in Italia ed avviato un confronto 
sui modelli economici che stan-
no funzionando meglio. Anche 
in questa edizione i lavori pre-
vederanno un intenso lavoro in 
sottogruppi al fine di ascoltare il 
pensiero e le proposte di ognuno 
e favorire la conoscenza dei Pre-
sidenti partecipanti, in larga par-
te new entry del Sistema Giovani 
confederale.
I lavori che hanno preso inizio 
nella mattinata di giovedì 22 
giugno presso la sala auditorium 
ITAS Forum hanno visto l’inter-

Share It Confcommercio 
Giovani 2023: un successo
Conclusa nei giorni 22 e 23 giugno 2023 la kermesse 
trentina che ha ospitato la dirigenza nazionale dei Giovani 
Imprenditori Confcommercio

vento ed il saluto istituzionale di 
rito del presidente Confcommer-
cio Trentino Giovanni Bort, del 
presidente del Gruppo Giovani 
Imprenditori di Confcommercio 
Trentino Paolo Zanolli e del ne-
oletto presidente del Gruppo Gio-
vani Imprenditori (nominato il 31 
maggio scorso) Matteo Musac-
ci. All’apertura dei lavori han-
no preso parte come dirigenza di 
Confcommercio Trentino il Di-
rettore Generale Massimo Tra-
vaglia e il Vicepresidente Vicario 
di Confcommercio con delega al 
Gruppo Giovani Massimo Piffer.
A termine del light lunch svol-
tosi sul roof-top di ITAS Forum 
con vista sulla città di Trento e 
sulle montagne circostanti at-
traverso l’impiego della tecnica 
dell’hackathon i partecipanti so-
no stati coinvolti in prima per-
sona in un’attività suddivisa in 

SHARE IT

La visita guidata del direttivo 
nazionale alla sede di 
Confcommercio Trentino e Seac
In occasione dell’evento Share It 2023 la delegazione 
rappresentata dal presidente Confcommercio Gio-
vani Matteo Musacci e tutti i dirigenti del Consiglio 
Direttivo Nazionale e del Consiglio Direttivo Provin-
ciale sono stati invitati ed accolti per visitare di per-
sona la sede di Confcommercio Trentino e di SEAC 
Spa. Accolti dal vicepresidente Vicario di Confcom-
mercio Trentino con delega al Gruppo Giovani Mas-
simo Piffer e dall’Amministratore Delegato di Seac 
Franco Cova, i giovani dirigenti Confcommercio han-
no potuto visitare la struttura, apprezzare da vicino 
l’attività di Confcommercio Trentino e di SEAC Spa. 
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gruppi e finalizzata alla cono-
scenza reciproca ed alla creazio-
ne di rete del sistema. A termi-
ne dei lavori giunta intorno alle 
17:30 il denso programma di atti-
vità ha previsto il ritrovo presso 
il grand Hotel Trento e la visita 
alle Cantine Spumante Ferrari 
dove a seguire era stata offerta 
da Confcommercio Trentino la 
cena di gala.
Venerdì Share-It 2023 è prose-
guito con il ritrovo presso la 
splendida cornice della Sala 
Marangonerie del Castello del 
Buonconsiglio. Dopo un briefing 
aperto dal saluto istituzionale 
dell’assessorato provinciale al-
la Cultura (rappresentato dalla 
capo di gabinetto dott.ssa Paola 
Raia) che ha sostenuto l’evento 
con il patrocinio provinciale alla 
manifestazione il Gruppo è stato 
nuovamente suddiviso in squa-
dre per affrontare un’attività di 
team-building “Caccia al Tesoro 
per le vie del Centro storico” fi-
nalizzata al rafforzamento dello 
spirito di squadra ed alla scoper-
ta del centro storico di Trento e 
delle sue bellezze storico-archi-
tettoniche. Durante il gioco sono 
state previste alcune tappe dove 
tutti i gruppi hanno potuto degu-
stare alcune specialità e prodotti 
enogastronomici del territorio. Il 
programma si è concluso con un 

ulteriore light lunch allestito nel-
la corte del castello del Buoncon-
siglio e dulcis in fundo la visita 
guidata al maniero stesso.
Nel concludere con soddisfa-
zione l’evento il presidente del 
Gruppo Giovani Confcommer-
cio Trentino Paolo Zanolli espri-
me la soddisfazione per la colla-
borazione fra Gruppo Nazionale 
e la sede territoriale Confcom-
mercio Trentino. «La sinergia fra 
Gruppo Giovani Imprenditori e 
l’intera struttura di Confcom-
mercio Trentino hanno permes-
so di soddisfare appieno le aspet-

tative dei partecipanti, encomi 
e manifestazioni di gradimento 
sono giunti da ogni parte d’Italia 
per voce dei presidenti e dirigen-
ti partecipanti a dimostrazione 
che anche la realtà trentina, na-
turalmente e storicamente vota-
ta al turismo ed all’accoglienza, 
ricca di tesori storici e naturali-
stici e di eccellenze imprendito-
riali hanno confermato la pro-
pria idoneità per ospitare eventi 
di livello nazionale come ShareIt 
Confcommercio. Non mi è pos-
sibile concludere quest’edizione 
senza citare tutte le realtà eco-
nomiche con la loro sponsorizza-
zione e contribuzione hanno par-
tecipato attivamente per il buon 
esito della convention. Un parti-
colare ringraziamento va quindi 
a Confcommercio Imprese per 
l’Italia Trentino, Cassa Centrale 
Banca, ITAS Mutua Spa, Medio-
credito Trentino Alto Adige Spa, 
Servizimprese CAF Srl, Cantine 
Spumante Ferrari Trento -Ferra-
ri F.lli Lunelli Spa, APT di Trento 
e Monte Bondone, Provincia Au-
tonoma di Trento (patrocinio).

CONSIGLIO PROVINCIALE DEI GIOVANI 

Vivida partecipazione al Festival 
dell’Economia 2023
Un’esplosione di idee e prospettive ha illuminato il 
panel «L’Italia degli imprenditori millennials e l’evo-
luzione del Made in Italy», al Festival dell’Economia 
di Trento. Sala colma e metà del pubblico in piedi. 
Guidati dalla moderazione del giornalista del Sole-
24Ore Luca Orlando, l’incontro presso la sala della 
Fondazione Caritro ha dato voce ad una brillante 
Eleonora Angelini, trentacinquenne vicepresidente 
del GIT Confcommercio Trentino ed amministratore 
delegato di Nova Agenzia ed all’iconico e dirompen-
te Oscar Farinetti, creatore di Eataly. 

Scottanti i temi affrontati, dall’autoimprenditoria-
lità alle realtà di servizi e produttive locali, capaci 
di trasmettere un’autenticità senza pari, i cambia-
menti nel panorama energetico e l’impatto dell’in-
telligenza artificiale. Il messaggio di Oscar Farinetti 
per i giovani imprenditori al termine della confe-
renza: “Cari ragazzi, abbiamo bisogno di un moto 
di ribellione pacifica, di cambiamenti concreti che 
affrontano le sfide che abbiamo di fronte. Solo 
allora potremo gettare le basi per un futuro miglio-
re, rompendo le catene dell’inerzia e dell’ipocrisia. Il 
potere del cambiamento è nelle vostre mani”.
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Una serata intensa e ricca di 
spunti quella che ha caratteriz-
zato la seduta del Consiglio Di-
rettivo della Sezione Autonoma 
di Rovereto e Vallagarina, che 
ha accolto il Direttore genera-
le di Confcommercio Trentino 
Massimo Travaglia, il quale ha 
illustrato le progettualità mes-
se in campo per sostenere le im-
prese associate in questo delica-
to momento storico e ribadito 
l’importanza di una stretta col-
laborazione tra sede centrale e 
sezioni autonome.
In apertura di seduta il Presi-
dente Marco Fontanari ha pre-
miato la storica dipendente Ele-
na Bresciani, da poco in pensio-
ne dopo oltre 42 anni di lavoro, 
tutti all’interno dell’Unione, del-
la quale a pieno titolo è stata una 
colonna portante oltre che inter-
locutrice sempre attenta, cordia-
le e competente per le centinaia 
di associati che in questi quat-
tro decenni ne hanno potuto ap-
prezzare serietà, dedizione e pro-
fessionalità.
Il Presidente ha poi sottolinea-
to il notevole lavoro impostato 
dalla Giunta Esecutiva nell’an-
no 2022, evidenziando come 
sono state sostenute, anche fi-
nanziariamente oltre che con 
il supporto organizzativo, tante 
azioni sindacali e promozionali 
con l’intento di valorizzare l’at-
tività e la presenza delle aziende 
associate sul territorio di nostra 
competenza. Dopo l’illustrazio-

ne delle voci che compongono 
il Bilancio consuntivo 2022 e la 
relazione dei revisori dei conti 
Moschini e Bettini, all’unanimi-
tà del presenti il Consiglio Diret-
tivo ha approvato il rendiconto 
finanziario per il quale il Presi-
dente ha espresso il plauso alla 
struttura operativa per l’applica-
zione delle delibere delle indica-
zioni proveniente dalla rappre-
sentanza degli associati.
L’occasione è stata propizia per 
illustrare al Consiglio i numero-
si progetti in corso di svolgimen-
to: in tema di rigenerazione ur-
bana, oltre al progetto Rigene-
ra Rovereto, che prosegue con 
l’apporto di Cristian Sala quale 
delegato incaricato, anche il pro-
getto “Fermenti” di Ala, seguito 
dal vicepresidente Omar Grigo-
li, ha visto in campo una serie di 
incontri sul territorio aperti agli 

operatori economici alensi, un 
interessante progetto di co-wor-
king e, in occasione dell’edizione 
2023 di “Città di velluto” l’inizia-
tiva “Ricordi futuri”, che attra-
verso fotografie - del passato an-
tico e del passato recente - della 
vita pubblica che ruota e ruotava 
attorno ai luoghi del commercio 
del centro storico: momenti di 
vita quotidiana ma anche even-
ti e celebrazioni della comunità 
nelle vie del centro.
A Mori, dopo la firma del proto-
collo d’intesa con l’Amministra-
zione comunale, è stato avviato 
il progetto di rigenerazione ur-
bana che ha vissuto un primo 
importante momento nell’orga-
nizzazione della “Festa di Pri-
mavera” con la preziosa opera 
del rappresentante territoriale 
Ivano Bettini e del presidente 
dei pubblici esercizi della Valla-
garina Ciro Di Vito; dopo la re-
cente attivazione del tavolo per-
manente bilaterale, ora il lavo-
ro proseguirà nei prossimi mesi 
con azioni di analisi della real-
tà economica moriana e l’indi-
viduazione di azioni concorda-
te per rilanciare le potenziali-
tà delle imprese della borgata. 
Anche l’Associazione Ristorato-
ri della Vallagarina, guidata da 
Giancarlo Cipriani, di concerto 
con l’Associazione Ristoranti del 
Trentino della quale fa parte, ha 
avviato un interessante progetto 
associativo che intende valoriz-
zare la professionalità ed origi-
nalità delle proposte gastrono-

ROVERETO E VALLAGARINA

Il Consiglio Direttivo 
approva il bilancio 2022
Oltre a fare il punto sui numerosi progetti in corso

Il Presidente 
Marco Fon-
tanari ha 
sottolineato il 
notevole lavo-
ro impostato 
dalla Giunta 
Esecutiva nel 
2022, eviden-
ziando come 
sono state 
sostenute, 
anche finan-
ziariamente 
oltre che con 
il supporto 
organizzativo, 
tante azioni 
sindacali e 
promozionali
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Il Progetto Fermenti di Ala 
propone Ricordi futuri
Una mostra per riflettere sull’uso 
degli spazi

Raccontare il passato per immaginare il 
futuro del centro storico di Ala, è l’obietti-
vo di “Ricordi futuri” un progetto sviluppa-
to dal Laboratorio di Rigenerazione Urba-
na Fermenti che ha l’obiettivo di sviluppa-
re una riflessione sull’uso degli spazi della 
città di Ala. Attraverso il coinvolgimento di 
cittadini e commercianti (di oggi e di ieri) 
si intende raccogliere immagini e fotogra-

fie del centro storico del passato per rea-
lizzare una mostra all’interno dello spazio 
Fermenti che possa far emergere uno 
spaccato della vita pubblica della città, tra 
piazze, strade e attività commerciali, per 
rilanciare una riflessione su che cosa que-
sti luoghi potranno essere nei prossimi 
decenni e come i processi di rigenerazio-
ne urbana e sociale possono contribuire a 
creare la città del futuro.
"Ricordi futuri", infatti, non è soltanto una 
mostra ma un percorso di coinvolgimento 
delle comunità. Inoltre, con l’organizzazio-
ne di un momento laboratoriale organiz-
zato in concomitanza con la manifestazio-
ne "Ala Città di Velluto", si rielaboreranno 
creativamente i materiali raccolti creando 

un processo di immaginazione collettiva 
che guarda alla città del futuro. 
"Fermenti" invita tutti i cittadini a prendere 
parte a “Ricordi futuri” condividendo foto-
grafie - del passato antico e del passato 
recente - della vita pubblica che ruota e 
ruotava attorno ai luoghi del commercio 
del centro storico: momenti di vita quoti-
diana ma anche eventi e celebrazioni della 
comunità nelle vie del centro. È possibile 
inviarle all’indirizzo fermenti.rigenerazio-
ne@gmail.com oppure portarle diretta-
mente presso la sede del Laboratorio di 
Rigenerazione Urbana Fermenti in via Nuo-
va 32/b negli orari di apertura. Le imma-
gini originali saranno digitalizzate tramite 
scanner e riconsegnate ai proprietari. 

Grande successo per il ritorno a 
pieno regime (dopo le edizioni 
saltate nel 2020 e 2021 e quel-
la ridotta del 2022) della storica 
“Festa di primavera” di Morì che 
domenica scorsa, a dispetto delle 
previsioni meteo sfavorevoli poi in 
concretizzatesi, ha goduto di una 
giornata baciata dal bel tempo che 
ha favorito un’affluenza da record 
nel centro storico della borgata, 
affollato come non mai fin dalle 
prime luci del giorno fino a tarda 
serata.

Ospiti e visitatori da tutto il Tren-
tino ma anche dall’alto veronese 
e di passaggio dal lago di Garda 
(dov’era in corso il Bike Festi-
val). Vincente la formula proposta da Unione 
Commercio e turismo e Comune di Mori, con 
tante occasioni di divertimento e di svago: 
accanto all’immancabile “Pompieropoli” alle-
stita dal Corpo dei vigili del fuoco volontari di 
Mori in piazza Cal di Ponte, con dimostrazioni 
di intervento, mezzi storici e moderni, attività 
per bambini, la classica fiera con oltre 80 ban-
carelle e, novità di questa edizione, il grande 
mercatino hobbistico con oltre 50 espositori 
e l’area di "campagna amica" con i prodotti 
biologici e del territorio.

La grande novità di questa edizione tar-
gata Unione Commercio e turismo è stato 
il coinvolgimento in massa degli operatori 
economici con stand dedicati, laboratori e 
dimostrazioni. via Gustavo Modena si è tra-
sformata nella "via del gusto" con il laborato-

rio di pasticceria, quello di manualità, giochi 
d’altri tempi con la Appn, esibizioni di tessuti 
aerei, taekwondo e lavoro da fabbro con 
l’inossidabile Marchiori. Stand gastronomici, 
articoli sportivi, macchine agricole, stand delle 
associazioni e go kart a pedali in poazza Cal di 
Ponte e via Viesi. In serata musica dal vivo e 
attrazioni in cia Modena con i pubblici esercizi 
aperti, che hanno fatto registrare numeri da 
record.

Grande la soddisfazione espressa dall’ammi-
nistrazione comunale e dall’Unione commer-
cio e turismo, il primo passo di una collabora-
zione grazie al protocollo d’Intesa sottoscritto 
nel marzo scorso. La festa di primavera quale 
primo atto di un percorso che si vuole aprire a 
tutte le attività economiche e all’intera comu-
nità moriana per dare il nuovo slancio all’inte-
ra borgata.

LA MANIFESTAZIONE

Grande successo per la "Festa di Primavera" di Mori
Domenica 30 aprile 2023 migliaia di visitatori per l’evento organizzato da 
Unione Commercio e Turismo e Comune

miche, sotto il marchio “Il km 
del gusto” (che diventerà un as-
set importante del “km delle me-
raviglie”, una delle azioni princi-
pali del progetto di Rigenerazio-
ne Urbana di Rovereto).
Prosegue con soddisfazione an-
che “Obiettivo Folgaria”, l’ambi-
zioso progetto di valorizzazione 
della realtà turistica e commer-
ciale dell’Altopiano di Folgaria, 
coordinato dal rappresentan-
te territoriale Gastone Struffi 
e che ha visto il coinvolgimen-
to degli operatori economici in 
azioni formative e una maggior 
informazione legata ai numero-
si servizi che il “sistema Unione” 
può offrire oltre a rinsaldare il 
rapporto con l’Amministrazione 
comunale l’Apt dell’Alpe Cimbra. 
La presidente dei Commercian-
ti al dettaglio della Vallagarina 
Giuliana Savoia ha spiegato co-
me, di concerto con Seac Cefor, 
per l’autunno verranno messi in 
campo percorsi formativi e pro-
fessionalizzanti per supportare i 
dettaglianti associati a migliora-
re il proprio posizionamento sui 
canali digitali ma anche per ren-
dere più attrattivi i punti vendi-
ta. Il Presidente Fontanari, nel 
ringraziare i consiglieri forte-
mente impegnati nello sviluppo 
di queste importanti azioni sin-
dacali, ha ricordato l’importan-
za di mantenere alto il livello di 
attenzione verso le esigenze ed i 
fabbisogni degli associati.
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È stato lo scenario dell’Hotel 
Campagnola di Riva del Gar-
da a fare da cornice al Consi-
glio Generale della Sezione, 
durante il quale, lo scorso 25 
maggio, Confcommercio Alto 
Garda e Ledro ha approvato 
il bilancio 2022 e pianificato i 
dettagli finanziari per il 2023. 
Il tutto, alla presenza dei rap-
presentanti delle nove associa-
zioni costituenti Confcommer-
cio Trentino e – naturalmente 
– con un’attenzione particolare 
rivolta all’Assemblea Generale 
del prossimo 11 ottobre.
Il presidente Claudio Miorel-
li ha colto l’occasione per deli-
neare il viaggio compiuto dalla 
Sezione nel 2022, evidenzian-
done le attività chiave e le ini-
ziative recenti, con un focus ri-
volto sia ai servizi forniti alle 
aziende associate che all’assi-
stenza fiscale prestata ai pri-
vati per la campagna 730. Mio-
relli ha inoltre interpretato con 
ottimismo il crescente numero 
di associati nel corso del 2022: 
trend che non ha mancato di 
consolidarsi nei primi mesi del 
2023, confermando una volta 
di più la significativa rappre-
sentatività della stessa Sezione 
in seno alle categorie economi-
che ad essa aderenti.
Elemento saliente dell’agenda 
è stato anche il report relati-
vo a Vicus S.r.l., società la cui 
partecipazione è interamente 
detenuta da UCTS Trento. In 

particolare, è stato messo in 
luce come questa – circoscri-
vendo il proprio raggio opera-
tivo sul territorio dell’Alto Gar-
da – abbia implementato l’effi-
cacia del proprio servizio di 
delivery raggiungendo le oltre 
20.000 consegne, marchiando 
così in maniera tangibile l’im-
pegno svolto a supporto delle 
aziende della ristorazione e del 
commercio locali. Un successo 
sottolineato anche da Massi-
mo Travaglia: «Colgo l’occa-
sione per ringraziare il presi-
dente Miorelli e la direttrice 
Baldoni per la stretta collabo-
razione sul progetto Vicus» – 
sono state le parole del diretto-

re generale di Confcommercio 
Trentino, nell’allargare poi la 
soddisfazione a tutto l’impegno 
profuso dalla Sezione e per l’ef-
fettiva collaborazione concre-
tatasi tra l’Alto Garda e Ledro e 
Confcommercio Trentino.
Lavoro sinergico che potrebbe 
presto trovar seguito anche sul 
fronte energetico. La Sezione 
– in costante dialogo con AGS 
– sta infatti vagliando l’oppor-
tunità di costituire una comu-
nità di energia rinnovabile (cd. 
CER) sul territorio dell’Alto 
Garda, che possa in futuro di-
venire un riferimento impor-
tante anche per altre zone del-
la Provincia. Sul versante della 

IN ASSEMBLEA

Si riunisce il Consiglio 
Generale Alto Garda e Ledro
Vicus e numero di associati: si conferma il trend di crescita 
della Sezione

Il presidente 
Claudio Mio-
relli ha colto 
l’occasione 
per delinea-
re il viaggio 
compiuto dal-
la Sezione nel 
2022, eviden-
ziandone le 
attività chiave 
e le iniziative 
recenti
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gestione dei rifiuti, proseguo-
no invece in capo alla Comu-
nità di Valle i grandi sforzi di 
rappresentanza per le nuove 
modalità di raccolta, essendosi 
manifestata la necessità di af-
frontare i persistenti problemi 
attraverso un confronto inin-
terrotto con le autorità compe-
tenti.
L’attività svolta dagli uffici del-
la Sezione Alto Garda e Le-
dro diretti dalla dott.ssa Giu-
lia Baldoni ha infine ricevuto 
il meritato apprezzamento an-
che per i risultati ottenuti nel 
fornire supporto alle imprese 
associate, e in termini di for-
mazione finanziata dal Fondo 
For.Te, e per quanto concerne 
l’assistenza amministrativa 
nell’ambito degli incentivi al-
le imprese.
La conclusione dell’incontro è 

relli ha infine desiderato porta-
re un ringraziamento a Valter 
Nicolodi e alla dott.ssa Giulia 
Baldoni (rispettivamente pre-
sidente dell’Ente Bilaterale del 
Terziario del Trentino e diret-
trice della Sezione) per il pre-
zioso sostegno profuso duran-
te la terza edizione del Talent 
Commerciale, nonché al diret-
tore dell’UPT di Arco Claudio 
Nicolussi.

risultata propizia all’assesso-
re all’artigianato, commercio, 
sport e turismo Roberto Failo-
ni per riconoscere l’energia im-
prenditoriale espressa dall’Alto 
Garda e Ledro – un territorio 
al quale non ha mai mancato 
di far sentire il proprio appog-
gio – menzionando, in parti-
colare, le 150 aziende che han-
no presentato domanda per il 
bando qualità (tutte approva-
te!). Anche il presidente Mio-

www.unione.tn.it
L'INFORMAZIONE QUOTIDIANA
PER LA TUA IMPRESA 
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Al fine di contrastare gli effetti 
negativi dell’inflazione, la Leg-
ge di Bilancio 2023 ha previsto 
in via eccezionale dal 1° gennaio 
un incremento di 1,5 punti per-
centuali per l’anno 2023, eleva-
ti a 6,4 punti percentuali per i 
soggetti con età pari o superio-
re a settantacinque anni, e di 
2,7 punti percentuali per l’anno 
2024, circa le pensioni di impor-
to pari o inferiore al trattamento 
minimo INPS.
Un incremento che per il mo-
mento non era stato ancora ri-
conosciuto ai pensionati, nono-
stante la decorrenza da genna-
io 2023. L’Inps con una circolare 
del 3 aprile annuncia che l’appli-
cazione degli aumenti delle pen-
sioni minime è prossimo e con 
l’occasione ne verranno ricono-
sciuti anche gli arretrati.
A questo proposito ricordiamo 
che si tratta di due differenti au-
menti: il primo interessa tutti i 
pensionati che hanno un impor-
to inferiore al trattamento mini-
mo, il secondo invece scatta solo 
per coloro che hanno compiuto 
i 75 anni di età.
La novità si colloca nel proget-
to del governo riguardo la pos-
sibilità di aumentare le pensio-
ni minime fino a 1.000 euro, ma 
per il momento l’incremento 
delle pensioni, di cui di segui-
to faremo un riepilogo, si fer-
ma ad un massimo di 600 eu-
ro, importo che verrà ricono-
sciuto solamente agli over 75. 

L’incremento delle pensioni si 
applica nei confronti delle pen-
sioni il cui importo lordo com-
plessivo è pari o inferiore al 
trattamento minimo Inps, pari 
a 563,74 euro.
Nel dettaglio, per il calcolo della 
suddetta soglia si tiene conto so-
lamente dei trattamenti di natu-
ra previdenziale assoggettabili a 
Irpef. Sono invece escluse tutte 
le prestazioni fiscalmente non 
imponibili, come ad esempio la 
quattordicesima e le altre mag-
giorazioni sociali. Sono escluse 
anche le prestazioni di carattere 
assistenziale, come le pensioni 
d’invalidità civile o le misure di 
accompagnamento per persone 
con grave invalidità.
Ricordiamo poi che l’incremen-

to spetta indipendentemente dal 
fatto che sulla pensione si bene-
fici o meno del trattamento mi-
nimo.
L’incremento è calcolato in mi-
sura pari a:
• 1,5 punti percentuali per il 

2023, elevati a 6,4 punti per-
centuali per i soggetti di età 
pari o superiore a 75 anni;

• 2,7 punti percentuali per l’an-
no 2024.

I periodi che riguardano l’au-
mento sono due:
• dal 1° gennaio al 31 dicembre 

2023, tredicesima compresa;
• dal 1° gennaio al 31 dicembre 

2024, tredicesima compresa.
Anno 2023:
• la pensione minima per under 

PREVIDENZA

Incremento delle pensioni 
previsto dalla Legge 
di Bilancio 2023

Ricordiamo 
che si tratta di 
due differenti 
aumenti: il 
primo inte-
ressa tutti i 
pensionati 
che hanno 
un importo 
inferiore al 
trattamento 
minimo, il 
secondo inve-
ce scatta solo 
per coloro che 
hanno com-
piuto i 75 anni 
di età.
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75 passa da 563,74 a 572,74 eu-
ro (aumento di 8,46 euro men-
sili);

• la pensione minima per 
gli over 75 passa da 563,74 
a 599,82 euro (aumento di 
36,08 euro mensili).

È bene sottolineare che le sud-
dette somme sono fiscalmente 
imponibili e quindi soggette a 
tassazione.
Nel caso in cui la pensione per-
cepita in pagamento dovesse 
risultare superiore all’impor-
to mensile del trattamento mi-
nimo - quindi 563,74 euro - ma 
comunque inferiore all’importo 
maggiorato - quindi 572,74 euro 
per gli under 75, 599,82 euro per 
gli over 75 - l’incremento verrà 
comunque attribuito ma fino a 
concorrenza del predetto limite 
maggiorato.
Se ad esempio, un pensionato di 
76 anni percepisce 590 euro di 
pensione avrà comunque dirit-
to a un aumento mensile di 9,82 
euro, fino al raggiungimento 
della suddetta soglia.
Altro esempio, come riportato 
dalla circolare Inps in oggetto, 
riguarda una pensione di 300 

Si ricorda poi che la Legge di Bi-
lancio dispone una rivalutazio-
ne aggiuntiva di 2,7 punti per-
centuali per il periodo che va da 
gennaio a dicembre 2024, men-
tre, per il momento, l’incremento 
fino a 600 euro per gli over 75 è 
valido solo per il 2023. Tuttavia, 
tutto lascia pensare che con la 
prossima Legge di Bilancio si in-
terverrà nuovamente sulle pen-
sioni minime, con l’obiettivo di 
avvicinarsi sempre di più alla 
soglia dei 1.000 euro.

Ai fini della rivalutazione del-
le pensioni per gli anni 2023 e 
2024, il trattamento pensioni-
stico complessivo di riferimento 
è da considerare al netto dell’in-
cremento transitorio che non ri-
leva a tali fini. Gli effetti di que-
sto beneficio cessano rispettiva-
mente al 31 dicembre 2023 e al 31 
dicembre 2024.

Il Patronato 50&PiùEnasco è a 
tua disposizione per fornirti la 
consulenza e l’assistenza neces-
sarie per tutte le prestazioni di 
natura previdenziale.

euro: per questa scatta un au-
mento a 304,50 euro grazie alla 
rivalutazione dell’1,50%, oppure 
di 19,20 euro nel caso il titolare 
abbia compiuto i 75 anni.
Nel caso in cui il compimento 
dei 75 anni dovesse arrivare nel 
corso dell’anno, l’adeguamento 
ulteriore verrà riconosciuto a 
partire dal mese successivo.
L’importo spettante a titolo di in-
cremento viene pagato insieme 
alla pensione e sarà evidenziato 
sul cedolino di dettaglio del pa-
gamento con apposita voce.
Con il primo pagamento vengo-
no corrisposti anche gli arretra-
ti spettanti dal 1° gennaio 2023 o 
dalla decorrenza della pensione, 
se successiva.
L’Istituto si riserva di fornire ul-
teriori istruzioni operative per 
l’applicazione della misura con 
apposito messaggio.
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1990 - 2023

Il Patronato 
50&PiùEna-
sco è a tua 
disposizione 
per fornirti 
la consulenza 
e l’assistenza 
necessarie 
per tutte le 
prestazioni di 
natura previ-
denziale.
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CONVENZIONI

I servizi innovativi 
di Galileo
La cooperativa sociale offre soluzioni per le imprese

CCIAA

Galileo è una cooperativa sociale all’a-
vanguardia nel settore dell’information 
technology e leader in Italia tra i partner 
tecnologici d’Impresa. 

Operiamo in settori altamente innovativi 
e investiamo quotidianamente in attività 
di formazione che ci permette di essere 
un’azienda competitiva e preparata sul 
territorio. 

In Galileo l’elevata professionalità e la 
competenza dei collaboratori, si coniuga 
perfettamente con l’inclusione di persone 
con fragilità fisiche e psichiche, sviluppan-
do un modello di business etico. Ciò che 
ci differenzia sul territorio e ci rende unici 
sono le persone, che, attraverso la coo-
perazione donano all’azienda un valore 
aggiunto inestimabile. 

Ci definiamo un’azienda sostenibile sotto 
ogni aspetto. Ambientale, perché contribu-
iamo in maniera attiva ad una significativa 
riduzione del consumo di carta; sociale, 
perché offriamo un’opportunità lavorativa 
a persone con disabilità e overaged; eco-
nomico, perché i profitti che generiamo, 
vengono in gran parte reinvestiti per la 
promozione di nuovi progetti innovativi.

Con sedi a Verona e Rovereto, offriamo 
soluzioni di eccellenza organizzate in 
diverse business unit, ciascuna specializza-
ta nel proprio ambito. 

InAscolto, il nostro customer care evoluto 
e attività di back office in outsourcing, con 
risorse ad alto profilo di specializzazione, 
grazie alle quali collaboriamo con grandi 
aziende nazionali, fra cui Gruppo Banco 
BPM, Nexi, Acque Veronesi, Acque Novara.

Ingegno, l’unità di progettazione software. 
Il team di ingegneri e la costante attività di 
ricerca e sviluppo ci permettono di offrire 
soluzioni uniche sul mercato e di colla-
borare con importanti enti sul territorio 
nazionale, come l’Università degli Studi di 
Verona, il Comune di Lavagno, il Comune di 
Verona, la Polizia Locale di Verona e mol-
teplici comuni del centro-sud Italia (Bari, 
Molfetta, Terlizzi). 

Giano, il software ideato dal nostro reparto 
di ricerca e sviluppo. Alla base di tutte le 

soluzioni in ambito di sicurezza, sia pub-
blica che privata, Giano è in dotazione alla 
polizia locale per il controllo dei veicoli e 
dei documenti dei conducenti. 

Aria, è il nostro provider Internet che 
offre la connettività in zone difficilmente 
raggiungibili, come i piccoli comuni della 
Lessinia e che reinveste parte dei profitti 
nella promozione di progetti sociali. Oltre 
al semplice abbonamento, con Aria Ecosy-
stem offriamo un insieme integrato di 
servizi connessi alla rete per ottimizzare 
sicurezza e connettività di aziende, liberi 
professionisti, hotel e strutture ricettive 
come Rete LAN, Firewall, Dual WAN (dop-
pia connettività), Cloud e VoIP.

Kreeo, è l’agenzia di digital marketing e 
comunicazione. Da un lato sviluppa il brand 
aziendale e si occupa di tutte le attività 
di marketing e comunicazione di Galileo, 
dall’altro è un valido partner digitale per 
aziende o liberi professionisti. 

Informa, la business unit formativa. Svi-
luppiamo da zero le idee di progetto del-
le aziende, e le realizziamo attraverso 
accurate analisi di fabbisogni grazie alla 

nostra struttura alta-
mente professionale e 
organizzata.

Dardo, progetto di 
digitalizzazione e archi-
viazione di documenti. 
Attraverso precise fasi 
aiutiamo le aziende 
nello sviluppo e nella 
creazione del proprio 
archivio digitale perso-
nalizzato, riducendo in 
modo considerevole le 
tempistiche di ricerca. 

Iotaiuto, area riservata 
alla progettazione di 
domotica per le disabi-
lità. Grazie al contributo 
della Fondazione TIM 
forniamo un ausilio che 
migliori la vita di tutti 

i giorni, semplificando 
alcuni compiti complessi.

I passati mesi abbiamo ricevuto importanti 
riconoscimenti da parte di istituzioni pub-
bliche che hanno confermato che il nostro 
modo di fare impresa ci permette di diffe-
renziarci e renderci unici sul mercato.

In occasione della XLIII Premiazione della 
fedeltà al lavoro, del progresso economico 
e del lavoro veronese nel mondo la Camera 
di Commercio di Verona ci ha conferito il 
Premio Speciale per il Sociale, per il pro-
getto di inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate e disabili realizzato in col-
laborazione con la società Tecmarket del 
Gruppo Banco BPM.

Il 13 febbraio abbiamo ricevuto il premio 
“Testimoni di buone pratiche” da parte 
della BCC di Verona e Vicenza. La nostra 
azienda si è distinta negli anni nella pro-
mozione di un business etico, inclusivo e 
sostenibile grazie all’avvicinamento del 
mondo dell’information technology a quel-
lo delle diverse abilità. 
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